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Padova all'imìcin del Giornale . v 
^ a domicìlio . 1̂  v- i ' . L 

Per lutto llnlia franco disposta , •/ 
Per re«Ìero le speso di ptìsla in p!ù. 
ì pagamenti poeticipaU si conl«gg!Mo per irlnieslre. 

Padova all'Ufficio d'Amministrarione del Gioraale. Via dm Stirvi N. 1063,i 
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I^lumerò separato centesiimi &. 
Kumoro arrsti-ato centesimi 10. 
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Dispacci DELLil NOTTI 
{Agonsia Stefani) 

PKEZZO B E I L E INSERZIO]^! 
/ '(PAGAMENTO AffnciPATOÌ • ' 

Inserzioni di avvisi taiito utìidaiì che private in quarta pagina cent 25 
per U1»- pubWicnziorir, ciuit- 20 pf̂ rln surnr̂ piy*̂ ^ I,n lìnpa sarìt cfim-
posta di 33 fileno lelierc, iiìlerrmnzioni Deposti incarttitereteatiiiOi 

Arlicofì comunicati centî fiinn 70 la linea. ' 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e gi respingono le lettere non 
l manoscritti anche non pubblicali non si rrslilìu^ccnno, 

PARIGI 27, Ufficiale. — t ' a m -
bascìatoro ài Spagna ricevette la no-' 

• tizia che nove battaglioni CarUsti, 
,piii: otto compagnie navarrfisi, in̂  
^totale 8000 uomini, preaentaronsi a 
Mai'Ungz Carapos. Tut te le riserve 
carlìste, denominate Teroios, delle 
proTiacit) Basche, si sono pure sot
tomesse a Quesada, a Lorna, a Ri -
vera, e a Moriones. L 'esorci to s'ira-
padrpliì di 40 cannoni,,di,moltissime 
a l t r e armi e munizioni. Due al t r i 
battaglioni navarresi deposero, le 

, armi presso Bldassoa, Le t ruppe 
marciano contro il resto della forze 
.carliste per facilitare la loro sotto
missione. 'Tut t i L battaglioni di Ca-

' stiglia, ed Alava si sono sciolti. l\ 
conte di Caserta fuggi in Francia. 

•'•. MAltlUD, 27. — Un dispaccio idi 
,Lorna dice: «Secondo lo dichiara-
zioni dei Carlisti che deposero le 
armi, Don Carlos arringò in Qlave 
i 18 ultimi battaglioni che gli rimat 

^ijùYano» 0 li autorizzò a deporre l e 
armi. » , 

-''' VIKNNA, 27.™LaJVMoi?tt Sla7n' 
pa Libera annunzia che i rap^Ji^e* 

'•^'lèntunti dell 'Austria-Ungheria e del-
• r j t a ^ i a si sono posti d 'accordo ao* 
pra lacoJivenzionG di Hasilea: manca 

^ s d l 6 la ratifica del t r a t t a to per par t? 
' WeW assemblea degli azionisti che 

avM luogo il 2S febbraio a Par ig i 
e qu'.ndi ì* approvazione del parla-
fnenti di Vienna» di Post e di R o m a / 

^ ; MADRID, 27 . ~ La Camera dei 
deputati si è costituita. PosadaHpr -
i-era fu eletto presidente. Castelar 

" 'dopo a r e r prestato giuramento pro-
'tó^tó contro questa formalità- Ga-
iioyas risposo" che tale protesta è 

^inopportuna, f deputati gridarono : 
^'ViYa il Re . li^generale Pavia disse 

che fu obbligato a farò jl colpo di 
Stato, il 3 novembre, perche èra 
necessario ; darà più tardi altre spie-

• gaziorii. , 
' ! Martino^ e Rlvera riunit i Vanno 

a Velate incontro al resto dei Car-
listi per., respingerli fino in Francia, 

PARIGI 27. --* Deca2eg| scrisse: 
.una iùiìga lot terà nella quato man^ 
tiene lajBUJft candidatura a Par igi . 
Egli dico che la costituzione per
suaderà tu t t i a i r i n t e r n o ed Ml'e8te'__ 
ro delia stabilità della Repubblica 
.francese e delia forza del- suo go
verno. 
. MADRID 37 . — il Re giunse a 
Beasain^ 'vis i terà parecchie città e 
passerà in rivista Je truppe, quindi; 
r i tornerà a.Madrid, ; 

Don Carlos, dopo aver pasj^ato la 
frontiera, pubblicò un manifesto in 
cui dichiara che rinuncia a fare la 
ie l ic i tà degli spagnuoli. 
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f.r DIARIO FOIATIGO 
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^ Si sa ora 'qua! è il programitìa 
che seguira^nno alla nuova Camera 

.di Franoiati'radicali chejie sono il 
più bel ornamcuto. Non era difllcile 
prevedere che la loro ' moderazione 
non sarebbe dì lunga durata, e che 
la ^rancia dovrebbe prontamente pen-̂  
tirsi di aver loro, accordato la stia 
fiducia, Î radicali entrano alla Ca-; 

r 

mera coir intenzione dichiarata' di 
reclamare V amnistia, di provacare 
Ja jevàta dello stato d'assedio, e di 
far rivedere la costituzione in modo 
da ottenere l'abrogazione dell'art. 9 
che stabilisco a Yòrsnilles la sede 
del potere esecutivo e delle Camere, 

,Ecco di che si tratta soltanto per 
il momento,, perchè Tavvenire ri
serva forse alla Francia nuovi spet
tacoli. Si domanderà che il capitolo 
dei culti sia radiato dal bilancio 
dellfi ì^rancin, e ai.vedrà forse fun
zionare quella famosa imposta sulla 
rendita che fu sempre il cavallo di 
battaglia del radicalismo. \ " 

•Questi progetti palesili}-senza ro-
tìoenxo dalla massa dei radicali cou-
trarì^ano, a quanto si dice, i capei 
rioiii del partito, 1 quali affettano in 

^ ^ , •^r 
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questo «lofliento U moderatismd.'j 
trovano qUindisitrascìnati al dilenl* 
ma: o dì levarsi la maschera, o di 
disgustare coloro stessi che li hanno 
portati sugli scudi. ' 

: Frattanto le apprensioni e le ih-
certezze dell'avvenire fanno ^e^tire 
il loro contraceolpo sulla Borsa, che 
dà qualche .gìóijip si mostra molto 
agitata; doppiamente porche la cot-' 
reute politica^di ^questi giorAi^ ha 
sorpreso il mercato mentre i valori. 
seguivano un corso di rialzo; "" -̂  

' • / In quanto ri^marda Vabrogazione' 
deirarit, 9 della cosiitiizione jper ot
tenere il trasporto d̂ el governo a 
Parigi, converrà che i'repubblicanr 
vadano molto cauti, sé n'óii VoRÌiono 
far scattare una molla, che potrebbe 

.nel suo movimento trascinarli sopra 
un terreno assai pei^ìcolosb, La ro-
viMone della costituzione fa,parte 31̂  
altri programmi politici, fra gii al
tri del programma deW Appello al 
pnjjo/o, e non v'ha dubbio che i 
bonapartisti sarebbero ì primi ad 

' approflì-tarhe. Converrà che i repub-j 
blicanì sim^o^^dino delle castagne e 
della zaiipa del gatto. 

Un fatto singolare ai osserva,nelle 
notizie di Spagna, Mentre ormai la 
disfatta dì Don Carlos è posta fùoi* 
di dubbio, e iVjsuoi battaglioni ai 
sottomettono al vincitore un ribasso 
assai serio si verifica nella rendita 
spagnuoJa, che dal £0 è discesa al 
18'3[8, 

Sì direbbe che la Borsa voglia ìn^ 
caricarsi di rincarire sui nostri dub-* 
bi circa le conseguenze della vittoria 
del Re Alfonso. Noi non crediamo 
che queste conseguenze saranno tanto 
fortunate cpme qualcuno .s'imoginn^ 
e che l'avvenire politico dóllq. Spa
gna sia ojniai assicurato. 

Ognuno'deve certamente felicitarsi 
che la guerra civile si trovi agli ul
timi aneliti, ina,prima di essere as

solutamente tranquilli sulle sorti della 
monarchia, noi aspùttiamo dagli spa-
gnuoìi una vittoria ben Jìiii impor-
tahte dì quella ottenuta cóntrq Don 
Carlos: la 'vit toria contro, le \ov(> 
passioni', contro )$ gare personali, 
che furono la causa primaria delle 
loro sventuro,' Noi li vedremo alla 
prova ora che'non hitnno più il fjre-
testo delle inilriiaccie del' carUèiiò per, 
ftiliistiflcare le incertezze della loro 
condotta. -. , ,, 

Intanto ci si annunzia un nuovo 
T - M ^ T - ^ 

saggio dì vera imbecillità la t ina: cioè 
i! prossimo ritorno della regina Isa
bèlla a Madrid, di'i^uellà donna cui 
non si è risparmiata l a . più, bassa 

0 consigli? Con quali criteri dovrà 
regolarsi? R<^ggerà in t u t t a I ta l ia l 
trasporti con tariffe uniformi, ovvero 
laScìeirà illeso lo ' à t t i i a l i differenze 
di t rat tamento? È un mondo di ri-i 
cerche difficili, al quale è molto pro
babile che non ai sia ancora pensato, 
adeguatamente, Slnora ìl̂  .servizio 
delie tariffe commerciali era regolato 
dal ministero dei laVoW pubblici e 
da quello del cominerciOi L'azióne di 
quest 'ul t imo è stata efficace a cor
reggere moltissimi e?vori< segnata
mente nelle tariffo internazionali. Ma 
siamo ben lungi ancora da uno stato 
di cose tollerabile; e ne' ha datò 
prova A' ultimo Congresso delle Ca-, 
more di commerciò adunato a Ronial 
Nella r^bizione dell 'onorevole Villa-
Pernice in cui sì agita l 'a rgomento 

' . ' : 

ingiuria, e dopo otto anni dacché si \^^^^^°'^^''Ì''^.? '^^ «^^aprendosl U 
compiva una rivoluzione per cacciar-
nela, dopo otto anni di, sanguinoso 
lo t te , di strazii, di vergbgrie- A che 
valsero? A mettere il figlio auiquel 
trono che gli era naturalmente de-
voluto, ad affidargli quel Regno, che 
ora sì presenta esausto di forze, ro 
vinato nel credito, nei commerci,; 
nella industr ie , , col pericolo immite.. - . ^ , , . 4 ' •• •: f 
neute di perdere le, sue .j^iìi belle 

-^qolonie. Di. tu t to il resto, malgrado 
lallacì apparenze, nulla è cambiato:' 
è la stòria forse non registra uiia 
rivoluzione conte quella ài Spagna 
piti stupida neìle sue origini, piìt 
Infruttuosa nella sue conseguenze. 
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— Cou^prendiirai, saprai imio a suo 
tempo ; non ò questo U momento delle 

:^qonUiit:nze, ma bensì il momento di 
•" egire. Tu conuaoì il doUor Venne, non 

ò vero"? 
;— t)t̂  fama, Lo vidi una sola vqllfl,.. 

— Non importa. Il dottor Yonne è 
,", .^Rj.^niJco di,Alfredo^ notttì ba^ 
. ..visto il espilano. . ' , 
.: — Dove"?-.. \-

w — È lunga la storia. Ciò die ora 
' preme ai è che lu parli col dottrfrYon \. 
ne: Allredu gli ha rìmetìso pociie linee 

^'p&t i^- Si tratta di Bi^IvsrU, Isixboth, 
a^inquB non ti itìeravigllare se il capi , 
tana dallo guardie non polendo accoi*-' 
>ero'vicino a le si è servito di uh 

^0- . ' -^- '^. • - . '-
E (love è il dottore? i - ^ ^ 

^a.visooiileBsa Sofia corse alla fine 
^ istra, fece il cenno convenuio e ben pre 
l' sto il'doitor Yonne irovo£3i nel suloito 
' di Isabella- ^ 

•;_, 'N,tin diremo ciò che provasse'Yotirie 
"' àU'icioa (ii li'ovarsi nellu casa dì tjuel' 
• "l'^"C"^i t'^« 'o aveva reso per sempre 
. io(6li!J6 l ^lon diremo come il cuore gU 

baUuî &c e iij| preda a quale cuniuio di 

P - X ^ -

&ens;izioni sì '.rov;i5se lo S'jiiigiir.Ho vc 
gliardol >'; • 

• Ma •comfiri'ndendo clic o^wx n)nnì''-'nfò 
di iiidii'gìn jifiit va rius-ire filiale, Y'jiino 
seppe ben presto fdperorai :« poicht 
Sofia gli ay.^va dello die lu myrcljesa 
sapeva (ulto;, r ., 

— Quando è così possiamo parlare 
senza relicoiiZi', esclaisòiAifredo Didiec 
mi ha sylvaló la viui ; comprt?ndorfiie 
aegli^sbrioMevolo, Pilrtì'impodlre fio 
che Alfiedd temè, c'ò die io leii\o, — . 
pèrt'liò r'iitno óómeun 'Uglio) -^''sonb 
pronto a tulio. , ' ;i > , 
..Quindi, il più brevemcKlQ che gli fu 
possibile, Yonne roL'ct'niò alla mureLesa. 

.Isabella come ìa conicESo di Vaukirno 
(oàse^Jo: ,pos8e8sp dei suo biglietto e 
come lutip..loicìasie lemcre cha-per ' 

ivendicai'si dell'abbandono di''Aifreitó, 
la rèa donna potesse dedderai 'à maii 

• d^ro quei loglio (atuio al mtu'chese d' 
C o i j r b e t . ' • ' • ' • ' - " ' - ! ; '•" / • • ' • ; " • ; : ; 

;, -- Sono perduta ! - .gridò Isa|)^j^.' •' 
: — Non ai còra. Ciilniatevi, mar'chefà, 
laacìtitecì agire. 

— Ma'che .<;03a s,im^ fare ?... Vedere 
la conlesaa, piegiirla, aupplicoria'ì,. • 

- r La contessa non è a Parigi: è al 
suo caaiellp di Aubry.'. :. ; . 

— Dunque?... 
- - Dove sono le letlerò gimite al 

marchese vostro marito io queaii gioroi 
d^ossenza?' ' • --' "'''•' ' • " ' • 

" ; - L e ^ i ò i i e M r ; ' ; - ' ; ^ ' ' ' •"['••':_ 
•^ Si, queil? che non ha ancora ri 

cevqte." , ; ! : • ' . . ' 
- - AhL- è. vero, ' 

• Isabella aUoSBi e con energia febbrile 
cor^e nel gabinetto del maircbese Eurico. 

Due questióni egualmente gravi 
e aridirittura-i'formid^.J^Ui si presen-, 
tano neirorli inaniénto del servizio 
delle strade f^rj-atié, quella d^Iie tà-, 
riffe interno e' delle tariffe interna-' 

j \ L 

zipaali. Ja un. regime, di ferrovie af-' 
iidat^'alrindu.'^tria privata il gover-
pò si ristrba. la ^suprema veyisiouo 
delle tariffe proposto dallo Sociqtà: 
in un regìine di ferrovie di Stato il 
governo WQ determina, sovrananien-
te. A quatr autorità attingerà lumi 

del C^óttardo alia ferrovìa, le 
tariffe internazionali od interne aie-
no stabilite in moclo da tutelare gli 
interessi del-commercio italiano*> 
Dal Omiaio.daVtìntìmìgìia, dal Bren
nero, dal Semmeribg.la ferrovìa con
giunge n t à l i a al resto dell'Europa e 
fra breve saranno aperti anche i va*, 
lichi della Pontebba e del Gottardo, | 
-r- Come si'ordineranno^ le tariffe in-: 
toj^nazionaU nelle varie ^onein guìsa^ 
che Tunalnori usurpi il traffico as-' 
segnato naturalmente' ad̂  altre^ Kd 

•in qiiaì:guiaa si curerà cfiè là riierce 
venga nei nostri porti o nei ilostri 
ni ari e per abilii ingegni di tariife 
differenziali non ^.cerchi piaggio di
verse? E si sonò esaminati ancorai: 

• abbastan;:a ' gli oftettì sinistri della^ 
tii8s& ferroviaria aiii'transiti? lìiól-. 
tre vi è la ricerca non meno ardua 

;d^lle relazioni delle itariflie. interno^ 
colle intorna^ionali. . . \ , 

,Le grandi percorrenze fervoviarie 
richiedono noli piii miti'e'dfgradanti! 
nella ragione delle distanze. Suppon-
i^anai, a irlo' d'esempio, i 'tessuti dr 
cotone della Svi;^;ìfìra, i quali devono' 
essere vendtitiiiUr India od al Giap
pone, Cercano il mare, â  Venezia^ a 
Genova, a Trieste, ;a Marsiglia -cón 
eguale indifferenza prefereìid'o quelle 
reti di ferrovie che li c&nduciSno ad 
un pòrto principale coii minor spesa^ 
Imperocché, per la piccola, velocità 
con cui vi^ggiono di consueto,lo mer-

-a!jL^J.i^A^:a-v-^^^^T-~ 
I 

Uh iftante dopo ritornava cco' varie 
lettere. , ,r 1 

,— Eccole* —, dia?e jpor^eodoje sull^ 
tavola dinanzi a! dotiore Yonnf^ Io non' 
conosco il carallere della conits^ih,.-

, — Lo conosco io. 
-"V Guardate, adunque. , 
Yonne' osservò attentamente, nin sì 

cpcorse ben jlresto che (jessuno dìques 
gì! indiri?7i era stato vergaio dallo mani 

•aelKi contoaa di Vnubarne,' 
.̂;' —"Forse Varine^.. _— 5iiggeri, Sofi\ 

~ A\etG ri'Kione. M^ ecme I r t ' ì Li 
sua strillura mì è i^nola,^ 

D'un iraUo, come se prendesse dna 
riioluzioue bupremo;- •. i:- \ 

-r- Non' im(iortn, — riipso Yonne/-4* 
SODO deciso a tutto pur di salvàré'que 
stft donno !' 
. E ì̂ i-fezzò l'Ario dopo l 'aldo ì sigilli 

. r ìèlk lettere iri'diri??ote al marchese dì 
l.(Hirbet,-\ ; , • , ' 
,|. Krdiì in quel niomenio Yonntì provò 
rJniorsp ,deU'Bilione iHdelicata tlittcom 
meiieva, ma imell'uomoj il marchf'sé 
di Courbet, meviUwa (orse dei rigv>ardi'7 
E poi Yonne non aveva giurato ad Al 
fredo di salvare Isabella a qaaltiniìuè 
costo?... •' •' 

•La .marchesa e Sofia lo guardavano 
fare con ansia ed insieme con epavenló, 
ma non avevano aperto bocca per im
pedirlo, / . . 

Yoiuie lesse con premura liiltoI^Jet 
loro direno al marchese di Courbet, 
mia nulla eravi ,Ìq esse che accennasse 
a ciò che stava Unio a cuore ai perso 
naggi (itila acuua che descriviamo. 

•i- Sìa riogiraxìato il c iebi -i- eselà 
mò laabeHa. ' 

^ -. ' " I 

—̂. POjSiiiinp ancora i^imanere,. trup 
qnil!i,-x soggiunse la baronessa Le; 
ftivro iraentlo qu sospiro di-spddisfa, 

InvLce !a fronte di Venne si era rim-
brtihUa e sembrava che queUrisultotci 
negativo avesse fatto venir meno nel 
feuo more, |i!(3llÌmo raggio di speranza; 

.Volgeva, tipo aguardo di pietà, di 
co ir mise razione profonda sulla marche 

• j j i « . T - - j • * ! 

Sa Iscibe la, imrercìocebè una vóce se' 
gretà gii diceva che tutto era finito ^ 
che la qmlessj di Vaubavoe, — tfpppo 

'i5Go!ira per non ìnd'ovinare'le possibilità 
di Una ?otirezìorie, aveà fatto'coììsègnil^^ 
il bigi etto della murchosa.e forse quello 
di Alfredo ÓìÉlii-r, con ine7zò s'curo 
"neite rifjani stesse, dfiT martfhe^e lj!ni;icOf 
. Quelle due dppne fissavano il rioltor^ 

con ìnioresge è'con S|)avento ne! nìeiie-
^friìò lempq^Pjoi|'ardÌvaTÌ^ ihterrogarlo) 
eppure ai aceorgevanq cb'egUgra triste 
geo[ifortatol,;. ' . ' ' ^: ' 

canzie, pbciii chilomettl di itìÌti--o d 
meno non decwofto, 
j G I i è evidente che se i nostri va

lichi rion sono ĵî ronsti.a differenziare 
le,' tariffe, le ferrovìe francesi od an-
sli-iachelo faranno esse prontamente 
Ma dall 'a l tro canto le industrie na l 
^•'o^fA.sono minacciate., dallo tariffe 
Iriiòrnaziónali ferroviarie, le quali • 
portano lo merci estere a-pat t i mi
gliori che il ti-àsporto fifìlle merci 
nazionaU.- 'pa ciò il grido, unanime 
sórto alla incH'leHa industr iale ' ita- ' 
liana e ripetuto al Congresso delle 
Camere di corartièi'ciorDà una parto 
le necessità delle ferrovie intermzio% 
hall richiedono la tariffa internazio
nale che diminuisce in progressione 
della distanza: dall 'a l tro lato l ' i n - • 
dus tna nazionale domanda di non 
essere t r a t t a t a peggio dell'esìgerà. I l 
rami.stero <h agricoltura, sotto là' prè-
cedente amministrazìóut-, immaginò 
uno spodionte che ebba il plaliép del 
Congresso delle Camere di commercio 
e degU uomini competenti. Nella con
venzione pel servizio cumulativo t r a 
le ferrovie dell 'Alta Italia e le ' s t rade 
•ferrate; Irancesi il governo è riuscito 
M introdurre una clausola del se
guente tenore.-i « II. commercio può, 
quando Vi. trova il suo tornaconto, 
•cliiederd l'applioaiiióne delle tariffe 
internazionali alle spedizioni interne', 

-ohe sogliono le stesse vie neOe^spe-
dizioni da e per l'estero,- à cui le 
tariffe si riferiscono, considerando 
le merci come provenienti dal conline, 
Q ad: esso destinate; col pagamento 
però della sola aietà>dal percorso 
inon effettuato/ - '̂ :- • 

Lo^stile è càttivQ, e nchi^de la 
qualificazione di ferroviario ; ma la 
dxsì)osizÌQue è b h p n a . In' t a l guisa, 
quaiutóla ceramica, a "mo' d'esempio, 
viene dalla Fra^doia in Italia, a prezzo 
r idó t to , in servizio cumulativo, il 
commerciante o l ' industriale italiano 
ha la facoUii di ottenere, pel t r a 
sporto della -̂ ŝua Mercè naziohale, 
condizioni non 'p iù gravose della fo
restiera. Ma {jutìsta clausola il governo 
non è riuscito ad estenderla alle a l 
t re Società, e rfinane un principio 
applicato soltanto in parte. '^In tal 
guisa anche oggld! può avvenire cho 
la merce della Germania, per esempio^ 

, V " A :+ •_ 
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Dalla sua part^ il dottor Toune «j 
sentiva vinto, non aveva p ù foiz,» d i 
cornbauWe, sentiva CIIB l 'ùnicj arma 
di difesa gli, si era speziata n^jè mahiv 
. i ~ iKd: ora che cosa .fare?*., pepsav^ 

gl'amico di Alfredo I)idit:r: -r*- come n-̂  
golarci? Non ci rimane che di invocare 
il spccorao deijcieiol,.. ^ , • ,. j 

E guDr<Iava la marchesa senza avere 
il coraggio e; la fohia di pronunziare 
p&roid di conrortò, di sperauza che noU 
aveva nel cuore. j 
i l*e letiere apei*i6 giacevano sempre 

sparpagliate sulla tavola'e t^nu era ta 
preoccupazióne generale che nessuno 
aveva'nemmènb 'iièii'Bató a raccoèUetie, 
a, prendere UQa decisione a Qpe di spior 

i 

gare rd marchesè'tomè ciò'<;Vtg3e'poi 
luto > accadere'. - ' , ^̂  ' 

-^ lu tine dei Sconti non dobbiamq 
r 

ancora disperare ?— di?se la yiscon'' 
lessa Lefèvr^.jPuò.darsi benissimo che 
irilifame progeupajp hajenatoallamepiq 
della tìouLtìsso, ma chi ci assicura cba 
Io abbia messo ad effetto?,, Qurihdo è 
partita per Aubry? = 
= -i^Ieri sera^'—•••vlspose il dottore/ '. ; 

'•''"' — SU héhe: cohàideriantó con calrtia' 
la siluovcne. II marchese Courbet è&sl 
£ei\te da quattro giorni, e stbb^^ne ab 
bià dettò che sì rói[*ftVà a Winspar dal 
suo amico il generafò Mìgnet^ purè ai) 
che Isabella non potrebbe assicurare 
s'egli vi sia rimasto tutto questo lem 
pò 0 dove itiyec,? si; tM.vi,̂ Ef;<iorae mai 
lacoof-esaii diuVaubarne poteva conOj 
scere c'ò che non era"no(o a Isaiie! 
hi... Può aver^ fatto'spia^eMÌ^ màrcbeae 
di Courbet da qualche suo confidente 
0 avergli dato lUntì^iico di rimettergli 
i fogli irinanzf schW fi Riarchese" rientri 
ài i>alazio:;ma questri^'è una S^̂ pppsif 
Wionè e ì^ulìa havvìMì pos'-tWo. Lt\ mis-
'siorté .à.,lroppo delicata, e dopo la'inVrté 
di, Vannes, proprio pon ,5Ì vedeyfi ;; 
chi ta conto3ija h'mì\ca avrebbe potuto 
fiffldarlo-. . . ; rr- •:]- ' - H r r ^ 
n^La marchesa Ijmheilii sorrideva, ifra le 
lacrime, e ,ceri!av8 pure di persuadére 
flè medesima che J* amica aveva ragìo 
oe^rcho forse il male non era così 
gravo e irrepurabile, come sombrava a 
prima vìsia! ' , 

Per contrario il dottor'YonWè'séuo' 
teva il copo e aveva 1'. r a di dire che 
ift visetìhtessfl ìlariavii'oiiiihDtóètìte; ma 
che peto egli era ben loniano dal di-

• " ~ ! t — r — T T 

..ViiJero le sue opinioni e m Ito min') 
dal conforlarsi nella dolco luiinga.cho 
Sofia Lefevre sembrava accarezji're. , 
.,, Per il dultor Yonne, 'che eonrsceva 
ìnttmiimeme la contessa' di Vaubarnp, ~ 
ogni speranza,, ogni ilInsIoDe, er.ìuo 
•ptrdu'te dal momento fa cui avfeva sa
puto che la' conloSs:» epa punita per 
Aubryl... •• "'' 

Non ìia voluto bemmeho co nere il 
rischio del pentimento: — diceva Yonne 
cop.sàmedesimo — Bianca di Vaubarne 
couìprendcvi^ f9r3B che alla marchesa 
Isabella non sarebbero mancati amici, 
che ne, avrebbero presa la difesa e con 
una iierfidìa,diabolica gfè allontanata 
da Parigi per non essere nemmeno ten-
,^ta,i;::;Oh àa'ovessi potuto pariarlel... 
'X qualuiKiue costo avrebbe dovuto ce
dere e^Dip me lo perdóni), . s e avessi 
dovuto ricorreVe ad una minaccia; ;m-
che Lid una viltà, cenanienie il bigii'eiip 
malaùgiirato chtì jn fin dei conti è l'imica 
prova che possa'perdere la murehes^. 
sar.ebbe nelle mie mani o disiruito !,;.. 

— Ebbfirìel.. non dìvìdets; Se mie 
idee--disse la viscontessa Sofia ìndi-
riazandosì a Yonne con un forzato sor-
ripo,. r~ non credete che io abbia ra
gione ! . . 

••- Cetanienté,^ rispose Toime, fa
cendo del buo meglio per prendere un' 
ària allegra, per/mostrare che ?glì pu
re'era dell'avviso della viscontessa. ̂  

m queUMstan'te la porla del salotto s» 
spalancò é apparve sulla soglia il n^ar-
chese Enrico di Courbei. Isabella, Sofia 
e Yppne si volsero contemporaneamente 
e rimasero come fa!min?ivi. • 
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la ceramica dolili., Sassonia, venga 
^ in Italia pel Brennero a condizioni 

di trasporto più favorevoli CÌÌG quella 
di Milano. 

:Dairaltra parte noi,al>biamo già 
parlato a lungo degli sviamenti ar-
tiiiciali delle correnti dei trafilci^.ed 
è dimostrata Miriullata Vallone del 
Conisiio per Genova a favore di Mar
siglia nei commerci colla Svizzera. 

Questo è il lato economico del prò-
blema, a cui s'aggiunge l'aspetto 

/finanziàrio. Lo modificazioni di ta* 
riffe quale influenza hanaó sulle en^ 
trate e sul Tesoro? Noi non credia-
mo che oggidì il ministro delle, fi
nanze entri nella approvazione dell0 
tariire; e tuttavia ìariSua parta, nsé 
non preponderante, dovrebbe essere 
notevole. Rialzi o ribassi iticonsultr 
possono influire, hi modo decisivp^i 
sulle entrato. : 

È necessario in un servìgio di fer-
rm^ dì Stato che vi aia un uiEcio ^ 
dì uomini competenti, i quali inten
dano còti' assidua, cura l'acume della 
mente a questo staVlip delle tanfTo 
Internazionali e dello intèrne» delle 
'quali si ragionerai in appresso. Noii 
basta un Consiglio di pei;sonaggi il-] 
lu^tfij distolto da infinite brighe. Sì 
tratta di còsa capitalo e vitale, che 

,^/tìeve assorbire le facolU di eminenti 
ittipieg'àti dello Stato. V 

tJn sistema, bene coordinato di ,ta^ 
riffe interna^ìonflli e di transito sup
pone un^, profonda notizia di tutte 
le ferrovìe dell" Europa. È un campo 
di battaglia, in cui. pgni^tato. cerca 
di vincere, attraendo a sé con sagaci 
'combinazióni la'qbrrenteifder^trafficj. 
T<el precedente disegno dì legge sul 
i^iScatto delle ferrovie meridiojiali, la 
materia,delle .tariffe era affidata ad 
tìtik;^grande Cdramissione ìu;cui eur 
travano' consiglieri di Stato della 
Córte dèi cónti, ecc. Era un grande 
errore, cbe speriamo non ai rinnovi 
nel prossimo progettoi : 

-Il governo deve cercare degli uo-
mini capacissimi, gli uni nelle cosi, 
tecniche e gli altri nelle commerciale-
i quali non abbiano altra cura che 
di esaminare studiare e regolare qu^^^ 
jst\irdua» severa, complicata e deli
cata materia delle tariife.Ese ilmi-. 
Jnistero delle finanze vi aggiungerà 
qualche suo ispettore, perchè si fac-, 
ciano benei conti sugli effetti di'o-
gni,riforma, la prudenza non sarà 

• .vana. Non biaogaa illudersi; lo Stato 
può esercitare bene le ferrovie ad 
una sola coedizione, ed ò che ordini 
il,servizio tecnìcamé^nte. E dopo ìl̂  
materiale, l'altare delle tariffe-è i l 
supremo. Se le tariffe internazionali 
"e di transito richiedono, cpsi minute 
ricGixhe in. un paese conformato cò-; 
me è il nostro, Vordiuamento delle 
^interne non trae seco minori diffi-
'colta, co;pie sarà chiarito in seguito, 

(Opinione) 

la questiono. Il^'gran^visir glftòrnò |,G*fpòW^bmma; altrtl'inyetìe só$ 
a:telegrafaro che, Ht^i^é ririotdente S^^o c W ^ vittime del truffatore in 
non fosse es 
ì due preti 

"—rrteinj^-wfi; l'trr Ĥ . . ^ ^ D M : . . £ V ' - . ^ .-r 
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I DISORDINI^ ANGORA 

- Sui disordini avvenuti ad Angora; 
r i ' L ' 

'troviamo iseguonti particolari in una 
. corrisì>ondon;^a^da OQ^taatinopoli, alla 
None Freie Presse: 

Quei conflitti sono in relazione 
'colVeterna'questione fra gli armeni 
cattolici. Ad Angora si conta in una 
popolazione di dieci mila armeni u-
niti» appena poche diecine di dissi
denti. Questi ultimi, essendo stati 

• riconosciuti corno comunità ecclesia
stica ed appoggiati dalle autorità 
locali, come puro dalla forza armata, 
si erano ìnìpadroniti delle duo chiese 
di Angora ed avevano lasciato ai 
loro avversari soltanto una pìccola 
cappella, eh' è pure di proprietà pri
vata, Ntìir occasione delle feste di 
Natale di quest'anno, gli hassunisti 

avevano chiesto dàlie autorità di 
Angora il permesso di potersi ser
vire dalla cattedrale per tenervi Tuf-̂  
flcio divino, essendo ivo^^o angusta 

^ la loro cappella pei numerosi fedeli 
che vi accorrevano. 
, Il governatore generale Naschìt-

pascià non aveva risposto né si né 
no, 6 gU hassuftisti si oredetterq 
quindi autorizzati a penetrare nella 
cattedrale suddetta e quivi compier-
Ti le loro funzioni religiose. I due 
.preti antì-ha;8sunrsti incaricati del 

-servìzio religioso della chiesa, si rè-
careno protestando contro ciò eh 
chiaraavauo un'usurpa/^ione dal QO 
iernatore, dichiarando che non usci-

j ti 

rebhero dal suo palazzo se non era 
loro restituita la chiesa ed il semif 
Kario annesso. Naschìt-pascià aveva 

" quindi telegrafato alla Porta, che 
gli rispose coU'ordine di trovare un 

jaeg^Q per appianare la cosa. Questo 
stato di QQBQ durò tra o quattro 
settimane, durante le quali Naschit-
jiascià cercava il modo di conciliare 

r 

ito ia-via a i^^evole 
che "afiaî nia-

vano di essere privi HI* tetto, potrob-
béVo ahltaro nel seminario, ovvero 
in un appartamento vìcindFì ' • 

Sembra che Nasehit pascià abbia 
compreso male le istruzioni della 
Porta, ovvero che abbia creduto di 
usare una severitA eccc-̂ -§iva, poiché 
inviò la forza arihftta; fece sgombe-** 
rare la oliieaa e la riconsegnò.ai dis* 
3identi<3 Era vsi giorno di grande 
solennità religiosa. La chiesa ora 
greràita di fedeli Ô' questi 'ppposero 
xina resistenza accanita ' agli agenti 
di.BQ4 î*^ ?tppoggiati, m mancanza 
lai truppa, dai Baschi^bozuhs armati, 
che sforzarono le porto della _chtesa 
e si gettarono sugl'infelici che vi si 
trovavario. Ne segui dna itìischìa, 
nella quale da parte degli Mssunisti 
rimasero pH ĵjfjjtmeuo grjiivem.ente fe,-
rite ventitré persona, fra.cui; tre 
donno. '• ; ^, . >, -̂ •;! - •• 

ABrussa je co^ò non andarono 
tant 'oltre; nondimeno àtìche qui.so
no, s^raameuta deploreTrolv,,,Ondtì 
evitare disordini, Hussein Ataì pa^ 
SCÌA fece chiamare sci persone fra le 
più stimate della comunità ecclesia
stica e chiese loro di'assumere la'ga-
j;:anzia, ̂  c%^ ì loro còrretigiont^cì. non 
/a^ebbflfo i l . te^tativa, din ritogliere 
la chiesa data agli haasunisti. AvQtt̂  
dò essi, rifiutato di' assumersi questa 
responsabilità, Hussein Aviii pascià 
li fece esi^Iiare: tra (̂  Kara Hissir 
e, t re ' a Kintahia., 
^Appena la Porta venne in cogni
zione di questi fatti, si affretti) a ri
chiamare il governatore di Angora 
e ad affidare l'amministrazione del 
vt^aiei provvisoriamente al Defterda.n; ; 
contemporaneamente essa adottò la 
decisione d'inviare una Commissione 
d'inchiesta: onde esaminare da qual 
parte sia il torto. In quanto concerné 
Hussein Avni pascià gli pervenne: 
rprdine .di richiamare immediata
mente ì sei esigliati ed invitarli a 
recarsi a Costantinopoli dove potreb--
bero presentare.,i loro reclami- Al-

' ' ' • 

lopchè gr inviati esteri ebbero noti-
ziàv'per mezzo dei loro cònsoli, di' 
questi fatti, si recarono da Raschid 
pascià onde protestare contro questi 
arbitrii, il ministro degli affari esteri 
potè assicurarli che si erano già a-
dottati tutti . i provvedimenti per ri^ 
mediare a quesiti sgraziati abusi e 
per rendere gms£ii:ia ai colpiti. Ciól 
che non si comprende ò la condotta: 
arbitraria di Hussein Avni pascli, 
d*,uh uomo che è stato ministro e 
granvisìr,. ed il quale dovrebbe co
noscer bene le esigenze della politica, 
e gli obblighi internazìonaU del suo 
paese. 

>0TI5:iE ITALIANE 
- • • • . ^ 

ROMA, 25. —• La proposta di con
ferire la'cittadinanza romana al Gre-
goroviua sarà presentata al Consiglio. 
— 26. —ì L'onor. comm. Gadda^ 

prefetto di Roma, che si era recato 
per poco a Milano, sarà costretto a 
prolungare di qualche giorno la sua 
assenza, a cagione dì un lutto do-
mesticOj. 
; •— Leggesi XÌQW O'pinione-. 

Riceviamo la dolorosa notizia della 
morte del marchese Alberto Ricci, 
senatore del Regno, avvenuta a Niz
za, marittinia la sera del 22 cprr, l\ 
marchese Ricci, nativo di'Genova, 
entrò da giovane nella carriera di
plomatica e fu ministro plenipoten
ziario a Vienna. Faceva parte del 
Senato an dal 3 aprile 1848. 

FIRENZE, 26. — Il barone di U-
xkuU, ministro di Russia, rispondeva 
alla lettera con la quale il sindaco 
Perijuzi esprimeva, a S. E, il cordo^ 
glio di Firenze per la morte di Sua 
AItez;^a la grauducl^essa Maria, dii 
cerido che avrebbe informato S. M, 
l'Imperatore di questa gentile dimo
strazione. 

TORINO, 25, — La Gazzella del 
Popolo dice che corre la voce dell^ 
fuga di un uiflciale notarile che aveVa 
irĵ  deposito cospicue somme. 
i V uomo volante in questione era 
molto noto nella società torinese, te
neva carrozze e cavalli e ìa scialava 
da gran ^gnore, , , 
t lS,on riferiremo tutte le voci ch^ 
corrono relativamente a questo di* 
Bgraziatp affare ; alcuni .dioqao c^^ i 
denari appropriatisi indébitamente da 
quel signore non raggiungano una 

guanti &|àUi siano molte e j^sr som 
'^me.di entità. • _ . . . , 

"Le truffe vennero da lui preparate 
e consutjlate colla piU stg,diata ti$~ 
tìnatezzai anzi per lasciar tutte, le 
vittime sul lastrico, foce cessione-alla 
moglie .di-quello che possedeva, com
presi i mohili di casa. 

Non ommetteramo di' aggiiin^cre 
ohe ieri sera si ora sparsa voce che 
rindividuo accennato si fosse data la 
morte TuoH di Torino per non incor* 
rer.tì nelle pene Gommiuate dallo leggi 
penali, 

NAPOLI 2 6 , ^ ^ 1 1 FnnfiiUa ha 
per dispaccio: ; i.o^ • 

Si è manifestato un forte incendio 
nella gran baracca di legno cosljruita 
in pÌĴ ?5isa del Plebiscito ^QVfèsttvaL 

Il fuoco in piazza Plebiscito^'gra-
iie ai pronti ed efficaci soccorsi, è 
domato. Mâ  i danni spno assai gra-
vt/'PòmpìevTr ^^uàrdìb di' sicurez?^a 
pubblica, truppa a carabinieri ai sono 
adoperati con zelo o bravura non 
comune per isolare T incendio. Ho 
veduto sul luogo il prefetto, il SLU-
d^^o, Pettintìngo» Pallavicino e gran
dissimo numero di affioiali doli oser-
cito, .̂. --. • -/vi' -^-'-i 

• 1 

Ignorasi la causa.del disastro, ma 
credeai casuale.,._ , 

. LiyQR^O;m,-T, :A quella Corte 
d'asaisievennatrattatala causa cqur 
tro^ll gerente responsabile del' gtoK 
naÌ9, VJiJco del Tirreno, che _ (\i 
condannato à 15 giorni di ciifcere 
e lire 1000 di inulta, essendosi rìte-
4MÉ0i,che ip,un.artipolo: da lui pubbli
cato, avesse fatto voto dì adesione al 
governo repubblicano. 

> r. 
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NOTIZl^STEUE 
FRANCiA, 24. — Il i'%'aro in

cita all'azione e reclama l'unione 
di tutti i cpn.^ervatori, perchè crede 
minacciata la Francia dall'anarchia 
a la società dai pia grandi sconvol
gimenti. • " .,' ' ' 

—- Leggasi nel Monileur Univer-
set: 

I ' ^ ' 

' . Di fronte alle disfatte successive 
delle truppe carliste,^ il generale 
Pourcet. fece immediatamente partire; 
da Bajona per la frontiera dei Bas?i 
Pirenei numerosi distaccamenti della 
3(J/ divisiono di fanteria. Il servi
zio deU6''trtì;ppe francesi sulla fron
tiera è ih questo'momento penosis
simo e Ja Spagna deve stiperei grado 
della cura elio poniamo nel disar
mare i Carlisti, che subito vengono' 
spediti sulle piazze del centro, ove 
vengono internati. 

— Il y'c'mps che è l'organo princi
pale del centro sinistrò ci 'tratteggia 
brevemente le idee che il suo grup
po intende attivare, ora che natu
ralmente la forza delle cose lo spinge 
ài "potere. Prima di tutto ammette 
che bisogna far qualcìie cosa'di riilo-
vo, perchè cosi vuole ìl" popolo; ma 
siccome le masse facilmente si im
pauriscono e sono capaci allora delle 
più esagerate reazioni, cosi n'oh bi
sogna inquietarle con una arditezza 
troppo grande. In altri termini trat
tasi di seguire l'opinione pubblica, 
npn di precederla, perchè si corre
rebbe 11 riscliio che essa non potetiae 
tenere diatro al movimento. 
; j _ 25. -^11 signor Abattuoci ha 

posato la sua candidatura a Bastia 
(Corsica). 

'T'J\ Journal Offioiel pubblica il 
seguente decreto: Q 

Il signor Dufauro ministro guarda 
feigilH e di giusti^ia,.^ adempirà lo 
funzioni di Vice presidente del con
siglio dei ministri, in luogo del si
gnor^ Buffet le cui dimìssiori furono 
accettate, , . . ̂  

Il signor Dufaure ^^vk Xhiterim 
del portafoglio del ministero dell'in* 
terno. , 
. Il guarda sigilli ministro di giù-
5tizi4 è incaricato della esecuziojie 
dèi presente decreto. -

Dato a Parigi, il 23 febbraio 1370, 
Miiresciallo Mac^MahonJ 

Duca di Magenta 
Per il Presidente della Rty>ubb, 

Il Ministro degli affari esteri 
Decazes 

r 

— Nello stesso giornale legnosi 
sotto il titolo —parte non,ufficiale 
~ che il visconte di MeauK ministro 
dell'agricoltura e commercio ha dato 
le sue dimissioni al maresciallo pre
sidente della repubblica. 

Il visconte di Meaux rimane prov
visoriamente incaricato delle tratta; 
tive degli affari del suo dipartimento. 

— Leggiamo nella Libarle : 
« La voce d'un furto d'un milione 

di rendita dello Stato correva ieri 
alla Borsa di Parigi. Non era, pare, 
qh9,gna^,.ma,tjpvra di Bt)v§a,. .perchè 
niun furto dì titoli di rendita ci fu 

— Il Solc'il assicura che il signor 
'Buffet rifiuta assolutamente di la

sciarsi portare nelle elezioni dt t a l l o ! - | 
taggio 0 che intende rientrare nella 
vita privata. 

La Liberto assicura che ì c ^ 
servatori proporranno il conte Daru 
a presidente dalSenato. 

INGHILTERRA, 24. — Il bilancio 
della QiiQrvii prasoiUato testò al Par
lamento inglese ascende a 15 miiidni 
ed lr4;. presenta cioè un armento 
dv 603^00 lir^ sterline, compreso 
.^•aumento dì sòldo' por 179,200 lire 
at^i,:ÌÌn0. . , 

^I '̂AGNA, 21. t^tmpircial aoìoglie ' 
un inno di lode all'osereito vincitore 
di Eatella. 

« La bandiera della libertà sven
tola, alla, stesso tempo sulle alture 
di Arratsain, di Monte Jurra e di 
Vera; il cannone di Pena Piata an
nuncia all'Europa la Hne della fe
roce agonia dei fanatismo e l'eco 
no risuona in tutti i confini della 
Penisola, richiamando a vita con la 
sua voce, patente la.speranza ailSaU 
ìegrìa che, con la morte della libertà 
erano sparite dall'orizzonte o dalla' 
vita: aella patria. > ' 

Dopo aver fàkp grahdi elogi al
l'esercito, 1'/m^jm-cm^ fa voti per
chè « tàhto sangue sparso, tanto 
.eroismo, t;u4i sacrifici fatti sull'ara 
dalla libertà, e della civiltà trovi-
nella nazione cittadini patriotti che 
he traggano profitto, a vantaggio 
(lall;t patria o non scindano in partiti, 
che •li, fendauQ inutili volendo sfrut
tarli a favore del .privato interessa., n 

— 25,;— II, municipio di Madrid, 
ha deciso 11 23 di preparare^ ;una 
grande luminaria per il giorno che 
jl re Alfonso ritofHerà bella d^'i^ale.-
1 —'pandànn ria San' Sebastiano^ 
•phoi,il;r6,Alfonso'andrà presto a vi
sitare Gi^etaria od Irun, appena avrà 
fatiàiihà ispezione ai forti staccati' 
della città. 

u-is;i;:;.-Kia.,, .^,. -:•> -r.iv '̂  ..•irm^^'^ire,*^-

;olV|poì lìorltinsima, peroUrottMa tutte 1 ' L a p t a dlqitBta scuota e i splon 
QlUrle signorina delle feato precedenti, d ì | ì ;feultai|} finora ottenuti som 
_],)• questa volta ne sono venute dello esposti j n ' ^ a dòttissima rola?:ion 

AUSTRIA-UNGHERIA 24. — X 
giornali di Pest annunziano che il 
yescovo Horvath venne eletto per 
acclamazione a deputato dei sobbor
ghi intorni. • 

Il nuovo deputato si era dichiarato 
favorevole alla, separazione del tor-

'ritorio doganale fra l'Austria e l'Um. 
gheria. • • i • . 

• n • .^ v r n T V ^ H H 

ATTI UFFICIAÉ 

La Gazzma Ufjlciale dal 26 (ebbraio 
cotitiene : •' '•''••-- • 

Nonline neir Ordine della Corona d'I 
liba. . 

CaOlfACA CITTAmiA 
E NOTIZIE VARIE 

questa volta ne sono venute dello 
altre, probabilmente, di quelle che 
sono solite' a schierarsi sotto |la di
visa :,s^it?mo et ueile*'^. Ilanno ?ìn-
fatti Veduto, ò^sijbh fatte . vedére» 
6ggiunge»do ;npltò spregio Illa* festa 
colla eleganza delle loro acconcia" 
ture. Brave ! Speriamo che in seguito 
saranno meno esitanti. 

Il periodo dello cene mi facilitò 
come il solito l^ rivista di tutte 
quante : non vi nomino le pKi av
venenti, per non far [torto a qi\eUe 
che lo erano meno: Certo fra le pri
me avea pjjsto tiualcbe sposina gen
tile, anche tUÌdna per laVjuale non 
ora forse aniQora tramontata la, luna 
di miele. Méntre però la mia atten
zione era assorbita In questo tìsarùfr^ 
e tutti cominciavano à saziar l 'àp- ' 
petito, non potei pitî  ̂ trovare una| 
aodia per me, sicché 'vagante fra 
quelle tavole [ho corso jil perico-ì 
lo di rimaiiere â stomaco vuoto,: 
0 di mangiare in piedi allàicaoòia-^ 
torà. Però la fortuna vlóne'ialvolta 
da dove meno sì^'penea» ed io che; 
temeva di aver destab le ire dei 
masari coi miei scherzi indiscreti,^ 
ho dovuto msevG riconoscente ad iìn 

I, 

Cronaca «lei icìsiini. ~ Ca-
sino del negozianti/— Colla festa 
mascherata di mercordi pareva che 
lii' Società del Casino avesse toccato 
l'apice dei suoi successi ottenuti nei 
corso del carnevale; ma cosi non 
era, Il festino di sabato,,che poteva 
considerarsi rultimo della, stagiono, 
vinse i precedenti sotto"tutti gli 'a-
spetti, e fu la brillantissima chiusa 
di C[uellB serate invernali, che tutte 
assieme contribuirono a mettere in 
evidenza la vitalità dot Casino, e ad 
assicurarne lo sorti per T avvenire. 

Non voglio certamente far dipen
dere runa e le altre dalla riuscita 
più 0 meno felice dei convégni dove 
sì balia e si cena, ma quando in 
una Società nascente tutti coloro che 
no fanno parte si mostrano animati, 
come i soci del Casino, di tanto buon 
volerò, di tanta concordia, ed pl^r^ 
a questo incontrano Tadesìone ed ìl 
plauso anche delle classi, che, per 
ragione dello Statuto sociale, non 
fanno parte del sodalizio, egli è le
cito anche dal brio di una festa 
danzante trarre argomento di lietis-
simi auspici. 

Se nella festa dì sabato del brio 
ce ne fosse e quanto,.vi basti sapere 
còrtesissime lettrici, che il vostro 
cronista* gii\ mezzo debellato dalle 
quaresime, e sacerdote di Tersicore 
soltanto emerito, ebbe il.singolare 
coraggio di trattenersi ih quelle salo 
dalla mezzanotte lino a giorno fatto. 
Vi par poco? Egli è che il tempo 
non lo ha reso meno sensibile a quei 
tratti di gentilezza che vi fanno 
scappare'le ore come fossero minuti 
e cho procurano un grande sollievo 
deirauimo anche ai diseredati dalla 
ebbrezza delle danze. 

Ciò basta per darvi un' idea di 
quauie sollecituclint, ài quanto at
tenzioni premurose, io fossi oggetto, 
non meno che gli altri invitati da 
parta della Presidenza e del soci del 
Casino. 

'- Altri mi ha prevenuto nel darvi 
le cifre dello Signore; e del à^im 
forte, che presero parte alla festa : 
credo che quelle cifre, poco stf poeto 
giii, fossero esatte : IGO circa le si
gnore : più di 300 gli uomini, con
tingente nuuierosis^imo, o tale dfi 
rendere assai animata la festa. Era 

n masaro di un posticino ch'egli mi 
offerse : sarà stato per simpatia di' 
razzai poibliè il sangue non:è acqufei;i 
ma diradato frattanto le nionae it 
posticino divenne superfluo^ © potei^ 
sedermi con tutto : comodo anch'io 
ad una tavola in bupniasima pompa-! 
gnia, e'coii ottimo servizio.' ', . ' \ 

,Ad altra Uvòla poco lontana lina 
parte dot burgravi del commercio 
stava annegando nei bicchieri della 
Sciaiìipagna il rimpianto della pri
mavera degli anni, e si qonsolava' 
coi sagrifizi di Bacco del desolante 
abbandono di qualche Dio piti gen-i 
tile. In quella santa nllean/.adi Bacco 
e Plutone, dove regnava la cortesìa 
piii squisita, ho ' preso sposto per 
brevi istanti, gentilmentednvitato, è 
si propinò alla Presidenza dol Casino, 
alle prospere sorti della Società, alU 
concordia degli animi. . ^ .̂ ; 

Frattanto di sopra si stava dispo
nendo il cèiillon^ pel quale i bravi 
giovani direttori della festa non à-
veano badato a risparmio:, flori, e 
regali erano a profusione, uno più 
bello dell' altro; e se tutte le figure 
del bàlio npn sono riugcité, lo si 
devo airaffluenza straordinaria delle 
coppie in relazione alla capacità della 
sala." , ^..-.-- '\ ' \ 

Anche il cronista, che se ne stava 
perduto tra ì piatti fermi, ebbe la 
sorte invidiata di una decorazione ; 
non di quelle che piovono spesso in 
forma ufllzìaìe con problematico cri
terio di chi le dà, e con merito pro
blematico di chi le riceve, ma con
cessa dalla mano di una signora, che 
in quella figura di danza trqyò^ modo 
di mostrarsi meco tanto gentile.' 

E il merito del cronist^^ voi chie
derete p lettrici? Lo confesso : nop 
ne ho che uno ; quello dv aver sa
lutato con soddisfazione il sorgere 
del Casino, e di far voti sincói^i pel 
«uo prospero andamento; B,, 

H^cli iehìavuo ropi-^ i -a lo a l l e 
Bii43iimtrle.— Uno degli ar*gomehtì 
cho devo oggi maggiormente preoc
cupare^ da noi ogni mente illuminatk 
e qualsiasi cuo^e h^w fatto è quello 
d'una pratica Istruzione e soHan-
ziale educazione del popolo, -^ Il 
marchese Pietro Selvatico ha senza 
dubbio compreso^ por la nostra città, 
il problema meglio d'ogni altro, 
quando senza vagare in, astrattezze 
vuote di senso o in utopie ancora 
peggiori, si è messo a cercare por, 
quali vie migliorare le condizióne 
deiroperaio, rendendolo atto a dare 
alla patria lavoratori istrutti, talché 
cogli sforzi riuniti di altro città so^ 
relle, essa possa gareggiare, se non 
iSopravanzare le aUrtJ nazioni nei ' 
prodotti delle industrie. 

A tale scopo indubbiamente mira
no lo scuole di dÌ3egno'pratico 0-le 
pr.ofessionall che, qua e cdlà sì van
no ora istituendo; scuole che già 
recarono/grandi vantaggi presso al-^ 
tre nazioni. Citeremo ad esampio 
quella della Martinière, fondata a 
Lione nel 1831; la Scuola profes^ 
stonala di Mulhome, istili^itfi nel 
185-i, aifiue di ammaestrare teorica* 
mente e praticamente ì giovani dello 
classi agiate nelle carriere delle in
dustrie e del commercio; la scuola 
di Garid e quella industriale di Liegi, 
Come la Francia 0 il Belgio» è al
trettanto celebre rintjlulterra per le 
sue scuole professionali, a cui, va 
debitrice in gran purt^, della -ŝ 'ua 
floridezza economica. ^-- _.. i 

Pjh podestà assai, ma tendente 
ad una meta eguale è la Scuola di 
disegno pratico e.di ^ìiqd,f{m^}0^f 
per gli artigiani fondata in Padova 
neir^nno 1867 dal Comune'per con
siglio del suUodato march. Selvatico, 
il quale ha consacrato a questa su^ ; 
figlia pradilotta le di luì cure mi-^ 
gUoi-i, i'profoudi studi e la lunga 

' ' • ' " ' ar^l 

sono 
òsposU Jn ^ a dóttissinm relaziono 
(Padovi tip.Salmini875) indirizzata 
alla ?noatrft'-Giunta municipale dal 
Comitato dei pati^onì (ora Consiglio 
ditìgonto) di quella scuola, composto 
'dei signori Arrigonì .Oddo, Benvenisti 
Gabriele, BruneUi-Bonotti Emilio e 
Selvatrico PiétròT Questi benemeriti 
cittadini ebbero di mira che la scuola 
da essi vegliata con tanto amore ed 
intelligonj^a tonos.̂ e conto dolio in
dustrie pili da noi ricercate 0 si oc
cuparono ^ in maniera (citiamo le pa
iòle.deilffii^laKiìlltr) cht-nai diffé-̂  
ronti stadi didattici tutto coTivergos>so 
a collogare ,r istruzione alla osecu-
ìsionediTtttyì^a^o^Uo la- pratica di 
questi ulUmi alle ragioni geometri
che che valgono>a disporli, » i 
..Tutto rinsegnaménto venne poi 

diviso nelle ,tre categorie seguenti: 
disegno ìjeoìneirir.o, nel quale ha 
larga parte il disegno costruttivo, 
« senzn citi riossòha opera industriale 

può diventare lin fatto^ e servire al-
Tuso:*; disegno a mano lihera^cioè 
elementare a mano libera sulle la
vagne, mirante a riprodurrò piccoli 
ì̂ rc^bl̂ tni geometrici; disegno orna-
'méntale copiato dal rilievo 0 dalle 
fotograile: 'disegno di composizione, 
•dapprima iniitata/liberri dà poi e 

p̂TOpre in correlazione àì mestieri 
trattati dai 'gióvatìl ; plasHoay tioò 
plastica ornamentale ofementaro dal 
ruiévo, prondendo^ a modèllo ornati 

• semplici; di imitazione^ tratta da fo-
tògrafl6:e'da getti ingesso dì diffe-
t^uti stiliJ di compoBÌzione. 

.,", ,p^ra\tr.o siccóme siffatti ìnsegna-
fep^fati. a nulla approderebbero oVe 
non fàqesst^ro'fiapo airofllcìna, firn-
peroccne'se è VèVò che le fatìclie di 

esperienza 
bello. 

noi magUteri dello 

questa senza idonei insegnamenti 
atti a prepararlo, tultano le' indu
strie nelle ignoranti immobiìltà del
l' empirismo, è vero altresì che gli 
insegnamenti, per quanto ben dati, 
J'iraangono miseramente ìnfecon(iì^i6e 
manchi loro, il soccorso deirolHcina * 
cosi alla nostra scuola ne sono,an
nesse tro: una di Slipetlaio, chela-
véra moltissimo, perché ha commis
sioni parecchie ed anche di entità; 
una di intaglio in legno, che ha 
compiuto parecchi oggetti di fluis
simo lavoro, dei, quali alcuni furolrto 
aminirati, di questi giorM entro^ il 
negozio del libraio Draghi; beltlsài-
,n)0 fra tutti per finezza di b^secu-
zione e pel gusto squisitamente ìar-
tistico è la i^assa da orologio^(^a 
<^fH9(/^^si al muro\ la terza omcina 
ò quella degli scalpellini, ove ?iipre-
parano le partì ornamentali in pietra 
costos^àQÌ primo e del secondo piano 
della nuova fabbrica delle Debite. 

* Se iftie operosità/ nota giusta
mente r autore della citata relazione, 
ò,,dovuta all'assennatezza di alcuni 
cittadini, i quali pensano che le in
dustrie non si incotnggiano con. le 
^ciarle umanltariG, ma si col dar ad 
esso mp^to 0 frequento lavoro, òa l -
tresi dovuta all' indirizzo attuale del
la scuola, il quale ben meglio che 
non negli anni precedenti va difilato 
alta pratiqa, e lascia da banda tutto 
quanto 0 non vi si collega strotta-
hténte 0 non s'attaglia a4*industhe 
cui diffettino i consumatori,» Anche 
dal lato economico opa la a'cuola en
trò in un periodo di vita pik ossi* 
(jehatOj perocché il Ministero di a-
gricoltura, industria e coinmercio lo 
assegnò annue lire 3000, le quali, 
unito con quelle dogli altri corpi 
morali che le deitero esistenza, som* 
mano lire 9500, cosi ripartite. • 

Il comune di Palova 1 5000, oltre il 
fitto figurativo per il locale in lira 
350; 1.500 par U manutojizione dei 
locali e. dei mòbili e lire 300 per il 
salario del custode; 

Il Ministero antedetto lire 3000; 
ila provincia lire 1000; la Camera 
di Commercio lire 500. 

Ora è facile comprendere ohe que
sta sciama non potrebbe bastare, per 
poco cho la scuola volesse a^^largare 
lo ali, come pur ciò sarà un giorno 
0 TaUrf? strettamente necessario. Non 
iretendiamo cèrto' che di .punto in 
)iauco essa acquisti la importanza e 

la celebrità delle scuole forestiere 
chfì abbiamo ricordata e di moltis
sime altro che coi loro fruttuosi in
segnaménti dfìono vita a ricercate 
indutiirie, ma convorrà bone che per 
far vivere prosperamente alcunédella 
iiostra città la non s'arresti 'a mez* 
za via, 

;Noi non potremmo dimostrar tpe-
'glìo ì grandi vantaggi di cosiffatte 
istituzioni, quanto citando Vesempio 
della Francia, Ta quale, mentre nel 
principio di questo secolo era tribu
taria in fattò'^dì capi-ofllcina all'In
ghilterra, ora possiede scuoto d'arti 
e mestieri fiorentissime, quali sono 
quello di Chalftqs^, Ai^; e Ang^rs. — 
il generale Morìu sc^riveva nel 1850 
che le tre scuole predetta costavano 
allo Stato ben (iOO,d0O iVanchì; non 
dipiQntic^iamg. p^rò ch^ H pifi pft̂ *̂ ^ 
di simili Istituzioni' sorsero e creb
bero per iniziativa privata, e che al 

.•1 
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«ìtfadini di MUltìptisé e agli èfòrzi! apènà^tà'̂ ^nfehé^ teH aó^'V^àitì^tìte 
iqcsimina:. fra lâ Mr̂ ^̂ ^̂  
in Piazza Unità clifluòguevaBi appena 
qualche maschera me?ÉO indecente : 
di t u t e l e altre flà-iballo il tacere, 
ncllrt speranza che il ttìitìpo e la 
l'orza del l'idicolo cotreggàlbWtl gusti 
d^ravati. , ,:. 

Al mattino fiacco il* concorso in 
Piazza V. E., dovè suonavano duo 
bande, mllitai^a V'-^iWità. e dovei 
% ? jbrQY.e cdinpar^auna mascherata 
di >nha ànzfmh dì porsotiQ a cavaiId 
dei'abraàreUi. Quei ffiascherotti'non 
éi*&'nò móTtbloqu'àcì,riòMoftoo^pt'tìs-
alvi ppl carattere, dfil Ipcp, cpstivvmoi 
ma per ìó: meno trattavano, civil
mente oojj tutti. • ' 

Uu'altra mascherata ài vecchia BÌ 
distinse per la particolarità di altìunl 
cori eseguiti con successo, o che fu-
irong applau^lHi. 

. IQalSiK — Anche questa sera 
ballo pubblico in Piazza Unità d" I-
talia iìlurainata. . - : 

T e a t r o f ^ a r i ^ ^ l d l . — Grarf 
folla: moìtìssimold còppie danzanti : 
varietà di foggio piti o meno alVal-
tezza dei tempi : gran comparsa d i 
cedy^oìii in qualcho palchetto: stun 
pore universale; ' 

•Al niìo ingresso: in teatro una! 
delle orchestre, quella adàrco,suO' 
nava^ uno dei valtz che fanno resu-i 
acitare i morti' era il valtz dei 
Fiori deir amico Riccardo. 

NegSun disordine; solq q̂ up̂ ìcho ub-^ 
briaco messo alla porta: straordina-' 
ria energia di Z,gn» che no prese uno 
per il cravattiuo,'e feco bone, 

Z.gna si è immortaìaÉo. ' ^ 
; T e a t r o Coi ioor t lK , — Àltrd 
paio di maniche ir'veglione do! Tea
tro Concordi: .meno affollato, ma 
molto più scfìlto:'i''j(alfihlguasi tutti, 
occupati dalla buona éoDÌètà patavina:, 
un discreto numero dì maschere tutto 
decentìasime, fra le quali una tren
tina di eleganti, graziose "ed anclie 
alguaiito spiritosa, ' \ 
• Tanto qui che al Garibaldi si ballò 
.iii\o ad oja^moUo Inoltrata. / 

T e a t r o I ^MOVO. —V A ijran-
^quìllare gli spaventi d̂  quanti se ne 
incaricauo possiamo^ àsait̂ iAcare che 
r impalcatura non è mesVache per 
esplorare la pousìstéOKa doir intona
cò, e non d'aliro, e che per quelli 
che pavfìutadtt lo spreco della sov
venzione del Comune, le 15,600 lire 
^ptt vengono date da questo clie à 
spettacolo finito, 

Paa^rolpttf « |>cr«li9to4-T-: Par
tendo dalla PiaiE â dei Noli al] caiTè 
Pedrocchì, fu perduto un fazzoletto 
bianco ricaniato. Chi lo avesse tro
vato potrà recapitarlo al legatore di 
librìi ppanesi ai- Servi, e riceverà 
.CDJrfpefénte niarìóia. • ; ' 

UFi)lCIO DEIiLO STATO CaiLE , 

ammirabili ch'essi fecero vuoisi at , 
tribùire se lèjnclustrie/frjinceai ot-̂  
tennero il primato su quella d'altre: 
nazioni. Ecco cornei grandi frùtU» 
primo tra questi M prodigiósa pro
sperità econoinicfi d̂ ella Francia, trag
gono la ìorooriglne e sì aìimontano 
in non poca parte da istituzioni in 
apparenza del tatto modesto. 

Presso dì noi spetta• pt̂ lmà che a 
qualunque aUrò^ accorpi ,morali di 
incoragg-ióré scutìlò dP'£a' gènere. Di 
che ben s'avvide Ifi Camera di Cora* 
meroio di Foggia che dà lire 10,000 
alla scuola dî  arti e mésiion; quella 
di Foligno che nò largisce 8,Ó0O; 
quella di Iglo^iua 2,000 e quella di 
Venezia 2,B00 pop. là scuola di arti 
applicato air industria. Di fronte a 
queste Cifre apparisce tenuej a dir 

. vero, quella (iho dà la nostra Camera 
di Commercio alla séuola di Padova; 
è speri.anjo di poter annunziare tra 
breve che \^.Società^d'incoraggia-
fnento, in armonia con la sua mis
sione di incoraggiare le industrie, ha 
tìtariiciato unu^somnia annua a /"avore 
della nostra sequoia. '''''" 
, In. essa Sono inscritti regolarmente 
65 alunni, cioè Pesàttó numero di 
quelli che possono oipìrè neJlà sala. 
Più, vò ne sono prenotali 14, i quali 
aspettano si.faccia qualche vuòtoj^e-
ventuale fra gii 85 per prendere il 
posto. Gli è codesto un fatto assai 
confortante, perchè jnostrà da una 
parte la bontà della scqoja e 4^U'al-
tra^la necessità che hanno gli arti-
giani di istruirsi, E ch^ cosa^vj^pp-
trebbe esvsere di pih grave e doloroso 
ad un tempo per ogni «oaio, di eaortì 
che respingere un artigiàbo • dalla 

* scuola per mancan^a'di spazio! 
Laonde sotto qualunuue aspetto 

ài Consideri questa istituzione ossa 
va sostenuta e migliorata cou ogni 
sforzo. Si dia intanto la meritata 
lode al Comune „cui è dovuta la esi
stenza dì Èjssa e ™ tì quel vigoroso 
rinfìamo chele valse il progrosso 
•̂gràndis.̂ imo rfìggìunto nel oreve pe
riodo di Kette anni;jp; -77- ,al_= corpi 
morali che non l'hanno abbandonata; 
agU egTQgiirOÌttadini .che.i' hanno 

eata ed al̂ re. cur vigili cure è com-
messa, e da ultimo ai maestri Câ -̂  
beila, San,avio e Campfìllo nei quali 

Ja . capacità non è vinta se non dal-
. glNàmor^/con cui ammaestrano i loro 

allievi 
migliore augurio che noi pos-.̂  

^ ^ m o fare pel prosperamento di que-
..sta istituzione è ch'ella possa acco

gliere tra breve, r gli alunni delle 
scuole elementari secondo il concetto 
dell'Onorevole Bonghi e le norme 
date dal Selvatico che in fatto di 
arti del disegno si può dire senza 
esagerazione il maestro di color che 
sanno* TaMŝ norme le abbiamo lette 
nel BollcUiii0 ufficiale del ministero 
della pubblica istruzione nel numero 
di febbraio di quest'anno, e faccia
mo yoiì che ì comuni accolgano le 
j-ropostc del ministro, peroccliò in 
esse noi ravvisiamo ilmiglior mezzo 
per educare il cuore e la mente.deU 
roperaìoi mezzo che consiste' nel 
fornirgli una adeguata i.stru;:iontì ed 
educazione elementare,neiraddestrar-. 
io^ne'jnagisteri della sua professione 
e nelUnlbnderjgli cosi amore al la
voro che ò principio e fonte di pro
sperità e d'ogfti più bel sentimento 
dell'umana natura. 

"KOTIZH" 
rnTTT •3 I T . 

Abbiamo da Wdpt)lj; 2S, i l so^uente) 

; i l - r e riótìvetfó: aoiériWmenwyaUo' 
ore 10 e mózza l ' A m b a s c i a t a ' B i r - . 
mana , "Utt-bàttWgliòhe d i l inea' t-ese^ 
gir <Mtì MìmrC V&fìihmmtore 
consegni):9Ìh}iiì l'feutogr&fó del re di; 
Birmania.. • 1 ' - l " . 

- ! ) - • 

.ìJbjiOnffr. PafloUm.ha accettato la; 
presidenza del Senato, li commenda-
tofeEUlaaarà nominato primo Vice, 
presidente del Senato stesso/ 

teggesi nel Fanfutìà\ 
; I senatori di nuovfcflpmina saran
no solamente sedici, l^on pubblichia-

1̂  i. nomi che $0^0 yen^^à^i^pstm 
òtizì'a'"percbenoii 11 abbiamo tutti 

per sicuri. ^ - -
Crcd!iamo però sia definitivamente 

fissata la nomina del gerierate Longo 
d'artigltoria, dai professore De No-
taris deirUniverèiU'dì Roma, del 
commendatore Carauzzoni» sindaco, 
di Verona, del commendatore ;()refetto_ 
dì, Modena, del , marchese Luigi Jlir: 
dolfl, del commendatore Carlo Fenzi, 
exndeputato, e del duca di Sartirana/ 

ntamo gli occhi semìcblusi (pei* paura 

"^HM- ^f^^'S^ V^^^' ^^^^^^H^^' 
i-Kessunai • i a ^ i o . t ^ p u ò . , negare il; 

fattì)''che; là P o r t a si p res t i ' co t i i l | 
miglior garlio del mondo a elim indire 
lo diffibóltài ' • .];'•• '•' 

Sa t u t u U potenze, maBsime guellei 
deV ^ o r d , ci ^ met teranno lo stesso 
buon vplerev l a pace n o n , c o r r e r à 
alcun liériiiólò; i ^ v • ; - ; ; • ; 
';!Ma ci;è, , i |n. ,gu'aì4'é nònJi i i ' j^^Ua 

politica dell '-IngliUtorra;,iiia in quaU 
Ifi,d^lìj^,,Ruissi^:;,C!MÌ: s^;,J,i^n,.^dietrd 
non senza pena a cflrte alzate \ dei 
KÌi^rnair di l^ìetrobtireò e di 'Mósca 

: X quali, un pò tardi se vogliamo, s 
accorgono che le riforme , Andraasy 
non sono precisamente tu t to quello 

che Bi pj)t(^ya esigere .p^wa P o r t a . 
E perchè '' li'on farla prima cotesta 
dichiarazione, quando a ' e r a ancora 
in caso di provveaervi? : 
• ì l u n a semplice domanda che uonesi -
gè pisppsta perche l a risposta è nflìfatr 
t ì , e i fatti dicono, che Vinto ndono anj-
che i sordi: sì vuole mettere in iscompi-

^ , 1 - r I _ 

iglio una situazione di cosa, alla quale sji 
faceva le viste di, aspirar6|coUa aper 
Tanza.in cuore,che la Porta non 
vi sì sarebbtì jtr^stata'.' '̂ j ! ' , 

Vi pre^ro dì tenere bene a niente 
Qualcuno da'un brindisi fatto'al 

tjapchetto dei conservatori liberali; 

ì^ft^^^'^Ì^Ì.^JT^f.^Alf^^^^^^^ queste mìe palmole..e . Vedrete, che ì 
fatti le gitlstificheranrfd ampiamente l 
,;pel resto ora„,ia,,;P^roJa : spetterà 

che tutti i tedeschi déaìderariò che 
sia cancellata ogni memoria di Sa 
dova! , \ 
.3^\ sagrìfìziol 

Sta a sapersi se ìL vìnto l'ha pur 
cancellata. Ma.,, slamo in carnovale,^ 

•J : . 

- h ,,:Dopo avere condannai!? Ift^es^e*;, 
r a t e conseguenze che ta luno vorrebbe ^ 
t r a r r e dal misfatto testò scopertosi, 
r Opinione, t&V esato racconto della 
frode commessa e s i d o m a p d a ; 

* Come inai nelle regioni bancarie, 
dove generalmente non si pecca di 
ingenuità 0 dì soTerchìa fiducia, si 
è potuta accreditare ' 1' opinion^ che 
un Sovrano firmasse delle cambiali 

. .come'uà sèimptifie li^^gozf^hte 0 qua
lunque privato? Non ricercheremo 
-rBo^giiiìtgQV'Opinione -^'dbàef^sia 
nata fì $i sia accreditata questa vo-
ce; per^^utU^il malo non viene per 
nuocere, e la scoperta delle cambiali 
falsificate gioverà a distruggere un 
errore che ci duole abbia potuto dif-, 
fondersi e render possibili i fatti che 
deploriamo, y .. \ 

» . . r-' ' 

>]r Italia grazio al discorso della 
Corona che riaprirà ì l'avori legisla-
:tivi. Quefto discorso avrà un grande 
^^eso nelle aferpf diplotìlàtiébe e, senza 
^intimarla s .chipjehessia^ con^rpaera 
iuna politica di pace armonizzata col 
progresso. 

Non impegnata che in massima 
coì]è'^pòtmt& àù\ Nord, t Italia avrà 
per ciò stesso voce piii autorevole. 

" Sioricamente e ilegatments la->Ru-
mònìaŝ ibà upa posìziqî e, a parte, f 
che vude conservare. > ,, 

Ella, non vuole servire di ponte. 
né prò nà,Gontrp iaTurchia: creata 
come un'baluardtJf o'meglio come 
una zona néulrale fra poteiiiSe òhe 
furono spesso ift lotta," la Kumenia 
èrpronta a ,tutti i aacriiapv,pP,V,c^on-
séfvare la neutralitt^ di 'GÙV''Ì trat-; 
tati, conforme alla sua natura ed alle 
sub "tradizionivle fanno una logge. 
, Secondo le stlpuiaiji^pnUntcrn^^io-

nali del trattato del = l8èé, la kurae-
nia deve avere lina forza armata 

"nazionale capace di mantenere la 
sicurezza interna e \d l guarentire 
queJla delle frontiere, ed alcun in-
te|veuto armato non può aver luogo 
clifi dopo un accordo preventivo fra"̂  
le potenze contraenti (art. 23 é ^7). ' , 

". rumeni hanno preso sul.serio 
queste, stipulazioni e nes.sàìi'ihìhi-
s|grq potrebbe allontanarsene. Allo 
irjdori-A.ial ; disopra delle piccole 
lotte .qiiojtìdiane dei partiti,;V'é'sot^t) 
ilf^punto di vista nazionale una; por 
l§ca perMMèttte ed unanime. -
';lLa Rumenia ha cercato d' essere 

alVestremo confine dell'Europa un 
elemento dì ordine e dì libertà, e vi 
è riuscita. Nell'attuale crisi d'Or en-
-tllla sua condotta è stata assoluta' 
ménte conforme ai trattati. I.oata-
ciismi orientali, che taluni profeti, 
di sciagure ci annunziano periodica-' 
mente, saranno senza dubbio evitati 
ancttfl questa volta. Ma, qualunque 
cosa accada, non si potrebbe rim
proverare alla Rumenia di aver 
mancato ai suoi obblighi interna-
Zionalì. 

* Londrci '• 
Consolidato inglese 
Rendli^Jlulisna 
i-ombarde 
Turco. . -
C;unBto 9u BerlitiQ 
Tabacchi • 
Spagnuolo 
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Al ' ìAYOUàJSTl 
['. L a pai*tónzn degli ópéi'ai ne t VAl
geria, anuunoiata nel QiorAate i\.\iQXi 
sera per hmodì, 28, avrà invoco laogo 
il Martedì 20 corr . ,a l la «tossa ora . 
Ess i dovranuo trovarsi alla Staziono d i 
Pa-dova, prima dello ore qua^ttco poRiQ-
ridiane muniti dui loro p i i m p o r t ì . 
n "passaporto por l ' ia torno ò suifi-
ciento. Dovranno portare con tòro 1 
vìveri uocoasari per l ' lu terò v ì i ^g io 
fiaa in Algeria. 

O 

K > ^ ,^'ÌLLm 

LAG! 
COMP&eNIS D'ftSSlCUBliZIQNI 

a premio 
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—-Il Ministero della guerra auto
rizza i signori ComandanÈi dei Di
stretti militari di rivolgergli a tutto 
il mese di marzo prossimo le do
mande per Tarruolamento volontario; 
nei riparti d'istruzione chp spossano 
tìnsero loro presentato da giovani i 
quali^ compiranno il diciassettesimo 
anno di età entro il detto mese di 
marzo. 

. .CaSrè Vi^ùviPephi. -^Solita 
lugherinald\ senza aucoesso le esor
tazioni della vecchierelìa e quelle del 
cronista. Un masoherotto si ^ermiso 
delle insolenze verso qualcuno, ven
ne fatto uscire, e gii si tolse la ma-
acheru, col resto dalla cassellà. ^iu-; 
fìtìzia sommaria, 

C[ar i i»>ai ié . ^ L'ultima do-, 
menica del oarnovaìe fa mono ohias* 
flosa di quanto ci aspettavamo. É pro
prio Tannata iu cui gli piacque ri
fugiarsi \\^\\ù famiglie, nelle private 
società, 0 dove ha còlto iunumero*. 
voli trionfi. Non c'è quasi ser^ in, 
cui non si possano contare le foste 
a dozzina: V aiìnoverarle tutte sa
rebbe afFar troppo lungo, e forse in
differente per una gran parte dei 
lettori. 

Accordatemi una eccezione per il 
festino di venerdì scorso in casa 
<3ella gentilissima contossa P. R. allo 
Spiriate Santo, dove brìo, eleganza e 
cordialità prèsero stabile alloggio; 
tìd uiValtra per la festa di sabato 

' presso ì conti F, a S. Giovanni, dove 
ralWriii delb^jiftHKeillJselp sùpe-, 
rata dai mmu squisitamonto cortesi 
della padrona di.c4sa» \ ' 

Al contrario il carnovale "all'aria 

- - Bollettino/del 2G. 
NASCITE: 

Masof*/ n. 0 -̂ ^ Fenimfne n. H 
MATHUIONI j 

Manin! Oiov>\ndi fu Giovanni, chincii 
gliere, celibe, con Barbero Giuseppina 
dì Antonio, caì^abnKiì, nubile. 

MORTi 
Violi Elvira di Pittro di anni 3. 
Henti Viacenzò di Alfonso diurni 3 l i?. 
BerrtiUu Cesare fu Lu'gi di nnni 4;;*, 

maestre di mus;c£i, coniugalo. 
Un bambino tspo.^to, 
% OSSKRVATORIO ASTRONOMICO 

29 ftìlbrcdo 
A mezzodì vero di Padova ; 

T :mpo med. di Padova ore 12 m. 12 i,39,Ei 
Tempo med. di ftonia ore 12 ni, 15 s. 6,6 

segui te fìl!'alte^za dì m. 17 da! suolo e di 
m. 30,7 dal fivelb medio del mare 

CORBlEfìE DELLA SEBA 
93 tehìtmio 

MOSTRA CORRÌSPOHDENZA M 

:j=s?^:::r-

«O fcbbrAi» 

1- r •- - t 

Ore 
3 p 

Ora 
9p. 

8arom, Oi—iiìUi. 
Termomet «eiuigc. 
Tens.det y:\\ì- acq.. 
Umidità celaivii. 
Oir.efor.dol vÀtilo 
Stato dei cuilo . . 

767,0 7à-S,3[-5i9 
t 9 , 0 ; t 7 ' . 9 ,tG^à 
4,63 i 6,02 6,13 
87 I 75 é6 

NNOi NE 1 E 1 
ptìv. tìììv. aiiv. 

£ser, ft 

DMI melodi del 27 al mezzodì del 28 
'feiTiptiralura massima = -f- 8 03 

minima =s~t- 4 .6 

ispaccìo 
del diol'uale di Pnilova 

Roma 28, ore 8.15 a. 
Furono già annunziate alla presi-

denî a (iella Camelea qiiQ.UvQ iatoj;'-
pellanze al ministero: una- di La-̂ ; 
porta ,sul ritardo (lidia convocazioi>e; 
della Camera e suU'indirij^zo dot la
vori parlamentari; una di Nicotora 
per r affare delia Trinacriay una 
di Corte per la partecipazione delle 
truppe alle feste del carnovale, e 
una di Moraua per 'V applicazione 
dell'imposta SUI ìtìacinato. . ; 

s/'Casilini accettò la presidenza del 
Senato, ' i 

^ Roma^ ZI febbraio-
Ho perduta la corsa, ed eccomi 

sempre al mio posto.;. 
Laccacela • delle notizie è^assaLpo-

verai^ie quando vi parlassi dei R- de-
Greto, che indice la nuova sessione 
parlamentare non farei probabilmente 
che ripèter quello che ciascuno dei 
vostri lettori ha già detto fra sé e sé. 

É degna di nota ^una circostanza :,ì 
fra i giornali che sortono la mattina 
r Opinione soltanto riprodusse il 
decreto reale , gli dMvUBc7^saglieret 
A r a l d o eco. non ci rtvevfino posto 
mente , e soltanto accennq.ya^no con 
un; possiamo assicurare alla ria
pertura della Camera per il giorno 
sei marzo. 

I diìbbi del r^std avevano sino al* 
r ultima ora una ragione. Si aspet
tava effettivamente .qualche notìzia 
da Vienna; e la notizia non arrivò 
che ièri l'altro col comra. B^rutti, 
che portava da Vienna ij trattato 
per la separazione delle ferrovìoi 
onde sottoporlo ai giudizio del go
verno. 

Credo che a quest' ora sìa già 
stata mandata ì'-autorizzazione al
l' onorevole Sella dì - sottoscriverlo 
defujitivameate-

Per quanto concarne i trattati 
commerciali, se ne parlerà più tardi. 
E r indugio, checché se ne dica an
drà a nostro vantaggio. Comunque, 
noi n}>|t potevamo cerio imporre alle 
conveiiionzo delle ; altre i^^^ionvla 
legge dei nostri immediati interessi: 
i trattati si possono negoziare, non 
costringere chicchessia a aubirli-

Le notizie sulle cose d^Oriente oggi 
sono contradditorie; chi yeciQ ,color 
dì rosa, chi vede nero. Io fra una 
tinta e V altra mi terrò a un mezzo 
termine, e dirò, colle paròle d'̂ un 
insigne diplomatico; se ci è del buio 
dipende solo dal fatto che noi te-

i 

t , r po* t̂(ca def/a Hcfffleflia 

Scrìvono da Bucarest a.\ì'Opinione : 
Risulta,dalla le^jira ^ei giornali 

rfcevuCi d^ diverse patti d'Europa, 
che vanno in giro false notizie sulle 
condizioni del nostro pa^se-

Alcuni scrìvono che il,principe 
Carlo pensa ad approSttare degli 
imbarazzi della Ti^rchia per rifiutare 
di pagare il tributo annuo e farsi 
coronare re della Rumenia; altri per 
contro scrivono che Sua Altezza si 
propone di abbandonare-.il paese ed 
abdicare dopo di aver ^agevolato alla 
Russia, col concorso della Germania, 
la rioccupa?/ione di qnella parte della 
Besaarabia che fu ceduta alla Ru* 
meni^ dal trattato dì Fang"!-

In tutto ciò non c 'è una parola 
di vero. Il principe Carlo, ch'ò nato 
sulle sponde dbl'Reho, e che ha nelle 
sue vene del.sangue francese, non S 
in realtà più tedesco che francese; 
egli è: diventato rumeno, e se ha una 
idea fissa, è quella dì restare a capo 
del paese, che lo ha eletto, con gli 
interessi del quale sì è completamente 
Identificato, e la cui prosperità e prò-
grosso gli, stanno grandemente a 
cuore. 

Non gli si può far colpa 41 nian-
tenere rapporti egualmente benevoli 
colle diverse Corti europee» poiché, 
appunto per questo la nazione ha 
voluto mettere sul trono un prìncipe 
straniero d'una famiglia sovrana. 

Certi partiti s'irritano nel vedere 
ch'egli continua ad accordare la sua 
fiducia agli stessi uomini politici, ma 
non lo fa che conformemente alla 
volontà dòlle maggioranze parlamen
tari, e d'altra parte là stabilità del 
potere ha recato vantaggi alla pro
sperità interna ed ha aumentata la 
consiJorazione all' estero. 

Si parlò in taluni giornali esteri 
di una nota che gli agenti diploma
tici della Rumenia avrebbero letta e 
comunicata a diversi governi. Nessuna 
nota è stata comunicata, Quel che 
può esser vero gli è che gli agenti 
del governo rumeno hanno ricevuta' 
r istruzione di far sapere ai gabinetti 

delle potenze, garantì cKe gli arma
menti della Rumenia non hanno che 
un carattere, difensivo- * 

L ' 

Egli è' naturale che la Rumenia, 
non voglia che si abusi deirespresf" 
sioue «parte integrante dell'impero 
ottomano, 3> di cui talvolta si serve 
la diplomazia e- non ritenga che 
la Rumonia debba seguire ì destini 
della Turchia nel caso iu cui una 
catastrofe di que^t'iiUìma diventasse 
inevitabile. 

1 ^ 

,. Scrivono da Roma alia Perseve^ 
ranza: .. . .,_, 

A proposito della nomina dd mar
chese M,enabrea air alto uflìcìo di 
ambasciatore d'Italia a Londra ri
cevo alcune informazioni che non 
meritano ài essere trascurate. L' o-
norevole Menabrea si sarebbe affret-
itatò ad accettare V offerta che gli 
venne fatta dal Governo, non sen-
tsndósi troppo lusingato àaììa sua 
attuale posizione, di presidente del 
Gomitato di artiglieria e genio, »per 
le condizioni fatte dall' on. Ricotti 
a' questa istituzione come a molte 
altre analoghe. Si può dire ĝhe que
sti Comitati fanno degli studii com
plètamente accademici, mentre è as
sai raro il caso che ìe ìoro osserva
zioni e proposte sieno favorevolmente 
accolte al ministero della guerra. 
Forse l'on. Ricotti non avrà tutti i 
*„-f; ^i ,.„r.;,i„™„„ ^,^A^L!t) n^mit-j+i " I c a della Parmacia Kallortnl , Mitaa« 
torti di considerare codeUi Oomttat ^^^^^ approvata ed usati.dai cmnpUto or 
Qome ruota affatto inutile; ma in tal - -̂ ""• " " • " - • -

Avendo cessato il'si^.'Cirio Caa- ' 
deó di Padova di rappresBataro U 
Compagnia di ABSÌcuraxioui IJA Q I -
SONDA sì partecipa eUé venne óqnù-
uato Direttore della Ooiiipagnia àtesaa 
m h Provincia dì Padova Tinga-
gtìére sig. EDOARDO DATTEKt ia 
Vìa Belciato dei Santo ì>f, 4^07* solo 
mtovmmto.s. nucuotave in-dini, a s su 
merò contratti ' e definirò pendenza i a 
.9.rrpti;£!.to riflettenti • la cessata go -
stione. • ., 

Yioeuza, 5 M l i r n i o 187G. 
L'A^^onte Generate 

3-143 OAUJONAZZQ:V 

, iTOBif A VINO; 
sul 'Piazzalo di S. Antonio 

'•' al Civ. N. ,41'76 • ^ 
al prezzo di Centesimi 

• 25:-32-36-45-
n al Litro 6 a | 0 

ìfbl nóii siiprémo suBlcitìnlemeote rai> 
comandare al'nostro pubblico l'uso deUs 
Pillole Bronchiali Sedativa 

d e l Vffòr fl^^»:^\€CA 
di Pavia, K 

Le quali oltre la vìrt& di calmare e giÀ« 
rir^ lo tossi, sono It̂ ggcnnanle deprimenti, 
promuovono e raciliUmo VespeUonmonBjU'-
berando il peUo senza l'uso dfli salassi d\ 
quegli incomedi che non perimco tticcaroiift 
ÌQ stadio infliimrhatorio. •— Alla scatoìft 
L. fl.Stt; franco L. fi.'^O, posta, ^ 

aEneelBclnl p e r In tou^e. Di mi« 
hor azione e perciò uUlistimì nelle pertossi 
ed infredrialurtì, corno pure nelle leggiera 
irritazioni della gola e dot broncliì sono i 
Zuoclierlni per tosse del Vi'ofessore Pignàccat 
di l*avia clie, di facile dijjertUone e di pronta 
effetto, riescono piacevoli al palato. -7 Sì l« 
Pillole che i Zuccherini sono usitatisàiinl 
dai cantanti e predicatori jicr rìchìainare Ift 
voce e togliere la j'aucfsdme. -— Pnuio ìtk 
scalola colla istruzione d-iUagliata U t;&(k 
franchi Lire l,7W, per posta. 

V e r a ed IiiràUBUil^ei Tè ln air.^ 

caso, giacché eìjba il coraggio di tanti 
radicali mutamenti, perchè oonsar-
vare i Comitati e destinarvi in ge
nere degli ufficiali che non paiono 
ì più adat t i a rialzarne il prestigio ? 
Parche mantenere un Comitato delle 
a rmi di linea, e un Comitato d ' a r t i 
glierìa 6 genio, per far poi risolvere 
tuCte le questioni da una Comraìs-^ 
sione tecnica. stabUita a Torino 0 da 
unciali chiamati presso il ministero 
della g u e r r a ? Perchè darsi, U lusso^ 
di un Comitato di sani tà mil i tare, 
per far poì-redigcre i nuoVl regola-
menit sanitarii da uffìcìaìi inferiori 
appartenenti, al corpo medico ? Que
s t a et appunto la situazione che s ' è 
creata^ e Toner, Menabrea, il quale 
più d 'ana volta mostra dì non eS' 
sere dell 'avvilo del ministro Ricot t i , 
si congratulerà di certo dì aver la-
spiata uqa posizione nella quale, un 
uomo dei suo sapere, del sao carat
te re e della sua energia si t rovava 
già da molto tempo a disagio. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Bendila italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia: 
PresUto Nazionale 
Obbl. regitì tabacchi 
Banca amomìe 
Azioni meridionali 
Obbh meridipnall 
Banc.1 Toscana 
Credilo mobiliare 
Banea gener^ÌQ 
Banca ÌIJIO gerinan. 
HendUa god. da! 1 gennaio 
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comm, dotL KlBGRl di Torino. Sradic* 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri^ 
menti ai piedi; specitìco per le affejsiont 
reumatiche e gottose, satiore fetore ai pìedS, 
non che pei dolori alle roni. Vedi jAstiu*, 
MEDICALE di Parigi, 9 marto 1870. 

Costa U *, e la farmacia GALLBWn 1% 
spedisce Franco a dotnicilio contro rimessa 
di vaglia, postale di L- i<SO. 

P e r e v i t a r e r a l i u ^ o fjuotldlcuam 
d | Ingrituiìevoli m^rrtt^snhti 

SI DIFFIDA 
di domandare sempre è non accettare cbft ^ 
a Tela VEUA GALLEANldl Milano- - U 
medesima, oltre la firma del preparatoir^ 
viene conlroseKnatacoii un timbro a Becco; 
0- ^allearti, Miltmo^ 

(Vedasi Dichiara:ì;ione della Coinmiŝ LOiui 
Officiale dìB^rUuo 4 agosto 1869) 

InfVilllhlie Ol i» S>Leri<y di Berlma 
contro la soi-illtÀ presso la stessa formib-
pia; costa U 4; Eranco L. , 4 8 0 a jaena 
costale,. '-: . , . .̂  ^ . ' . ^ • '"̂ •' 

SMUole Audlf ot-Fc, dott. CERIU. pm&o 
L. A la scatola; franche L, a.^tt^ iaenr.' 

P i l l o l e Vegr-tni;! iU Sals»piàP^ 
s U n D e p u r a t i v o del Sangue e purg%* 
Uve, adottate dai Medici 0 l̂ rofesson delle 
Clmiclie principali d'Italia; hanno la profl 
prietà del Siroppo, e vengono prescelte com-̂ ^ 
più comode a prendersi, massime viaggaa* 
do, più non avendo rinconvenientedì recaw 
dolori al ventre, corno la altre pìllole pam 
galìve.-Aha scatola di n, 18, cent-SO, alla 
scaloM di n. 36, L. «.50-; francheppr pa 
sta coU'aumento dì Cent 30 per scatolft. 

P e r c o m o d o e g a r a n z i a deffU 
aBitiiiala^l lat tnttl I j^lorii l d a l l a 
l a a l l e S vi jidono d l s i l n t l iitAdlttl 
«Ite vlHltaiio a n c h e p e r m a l a t t t * 
venerea ' , o nicflllaiife consoiM'^e^ta 
earr lmpondcnKa f r a n c a . 

La delia Farmacia è fornita tU tulU i K*" 
medi che f^ossono occorrere in qualunque sotit^ 
di malathe, e ne fa spediziom ad oqrÀ ricftÈ». 
ila, munith se sx richiede^ anche dt consiglia 
Vìcdi^o, contro rvnessa di vaglia posiate^ 
Scrivere ana Fnrn iao ta 'it^ d i Otte« 

T I O « a l l e a u l , Via Me&-pvi8«« 
ni l lnno. 
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Vedi Avviso in quarta pagina, 
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TEATRO CONCORDI, — Si rappr»-
«enta V opera; Ma^^^'ta del maestro 
Flotow — Ore 8. 
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L a Commissiono esecutiva 110-
^ p i a t a dagli in teressat i ^ e r là si- ', 
fitemazione del CANALE BIANÒOUJÌ ; 

.^d opere in^reni ì , coìifiGguenti od 
accetisorie , ^ 

AVVISA ; 
elle nel giorno (il mnrt̂ ^di 21 venhino 
iTiarzo jjroasimo venluro dalle ore d'eri 
anlinjeiìdiane ad un'ora pomeridiana ' 
nel locale di residenza dtl Consorzio 
Prùtiarca(i\ÌQ.Ì)u^ Vecchie N. fitì avanti 
ì membri soUoscrilti coslitueiili la Com- ; 
misaiontì suddetta» ' 

solfo l'osservanxa del vigenleRegoIa-
DTJcnlQ della Contabilitii dello Sialo e 
^ellc condizioni si gencrìtti, che parti'-
colori del CapUokto 20 febbraio 187C ' 
ni procederà airappallo dei 

1̂  r 

Lavori di siatemazions gftnorals del i 
Canale Binumìln in Vontemanco distretto 
di Padova dalia sua origine alti molini 

...dì Ne^zavia éinó ni suo flbocco nel (̂ rt*" • 
nalù Gagnola coosisltìnli Ì5 -- T . ij^ ; 

. mùvmenU di terra. 
nel fialzo ed ingrosso delle iirKinature 
iulle a destra ed a fiinislra per m coni- : 

, plessiva sviluppata dì melr iUS^i con^ 
retlifica delle tìuo più sentite risvolle; 

rììurafnre • .̂  • 
nella sislemaziono con snslriuìone rnuv • 
rale delle sponde destra è siniatra d'af)* 
prodo superiormente ed inferiormente' 
ai moUni di Pontemamo, ed a valle dei 
melini di Mc:i::avia alla sinistra del Ca
nale, -r : 

altarDamenfù del ponte a monte dei ' 
molini di Poniomancot 

riaUo delle cliiavichc tutto poste sulla 
sinistra e destra dfiì Canale; , . 

per una complessiva somma non do*< 
puratada ribasso di Uro 47^281.tu. 

J r ^ 

delle quali per movimento di terra 

,per murature lire 28s">25.fi8| r 
1! tiitlò come vieno portalo dal PrB-' 

^ : getto IS settembre ^87i dagli Itigegnerì 
sisnorì Meggiorìoi, dottor Sante, e De-
Santi dottor Clemente ^ rclatÌTe addi
zionali 20 febbraio 1870. • ; ' 

Le perìzie, i tipU le relazioni df^gU] 
.oggetti dell'appalto, Capitolato relativo 

ed il Riparto l à aprile 187fi, sono osten
sìbili dalle oro 9 ontimeridìane alle 3 
pomeridiano nel locale, del Munìcipo di 

> Carrara San Giorgio, e nel!'Ufficio del' 
Consorzio Pratiarcali in Padova. , 

L'incanto avrà luogo a partiti segreti 
mediantA offerte estese eopra carta bol
lata da.lire una, è la delibera seguirà 
a favore di quello clic avrà maggior
mente miglioralo od almeno raff-^iunlo 
il ribasso minimo sfabìlito^afla sud' 
detta Commissione iu una scheda sug
gellala e depositata sul tavolo, la qualo 

1 verrà aperta dopo che saranno stalo ì 
riconosciute tutte te offòrte presentato. ' 

^li >i^piranti all'appallò [ieir" essere ^ 
ammessi alla pì^ésontaziono delle loro ^ 

ì.ofrerle mediante schedo ftuggelUte do- | 
vranno prcsentaro i prescritti ccriìficatt. 1 
di mpraiUà ed idoneità, e fare alla Com- ; 

• m^^tìiotie'tirt^'deposìto di Uro 5,000 in 
! moneta legalo od in rendita del DebilO' -. 

.. PuhhIicOf elenio Stato al valore di lìorsa ; 
,, del giorno anteccdonle a Quello in cui ' 
. 'ài onettilerà il depositd, *id inoltre do-' ^ 

vrà farò ^àltro deposito dÌ^lireìB75, tì* 1 
guahneoto in moneta lt;gale,.od in ren-̂  
dita come sopra per coprire le spese 
deU'a?ta. ^el contratto e delle tasse 

, conseguenti e di ogni relativa «pfi-
dizìona, tutte a' carico del deliberatario, 

' ' • Il termine utile per pre.'ienlaro l'of-
j feria dì ribasso non inferiore al vente

simo 8ii( prezzo deliberato (fatali^ resta 
Assalto alle oro 12 merid, del giorno dì 
sabbato 8 aprilo p, v-

Saranno considerate nulle le offerto 
, |xho non fossero esteso in cjirta boilata,. • 
f dalirO'Unflj non eslcsGorirnmtc in JjiOilo" ̂  

chiaro ed lOtelligibite, e quelle éhé còri- ; 
' •' Wnossi3ro riserve e fioridi^ioni e non fos- ^ 
; '̂ sero Huggellato*., = , • ^ , ^ 

>ìl lavoro dovrà essere compiuto entrO 
: cpn^py^enli giorni,utili dal dì della.con- , 

segpihi sótto le comminatorie in caso dì ; 
rilardo portato da! capitolalo, '• ' • . 

inoltre il deposito delle liro riOoi), vM^ 
sarà per esaere fatto dairaspinmttì che 
resterà deliberatario. f 4 

t T 

Il prezzo convenuto sarà corrìfipos(6' 
in' ire rate egunli da esìgersi daga, in-

; leressati scparatameolepel quolo ft cia^ 
._ .ficurio spettante in relazione e secondo 
•' 1! Uiparlo 12 aprile Ì87S, ed a norma 

de! corrispondente lavoro eseguito, conio 
/ nel:GapitoIato, con deduzione però del 

ribasso d'asta, dell'imporlo dei lavori 
che non avessero ad eseguirsi, e con 
trattennthi del 10 per 100 a garanzia 
deiradempimehlò dc^H obblighi assunti 
dall'impresa eoi contralto, a cauzione 
del quale ademplnienlo resterà fermo 

-Il saldo dei prezzo ,e la restituzi^ine t 
del dofiosilo avranno luogo dopo l 'ap
provazione del collaudo secondo 11 Ck^' 
pilolato d'appalto; / r 

Carrara S,(iiori.^io, 21 ft-bbraiolStO. 

• • GIUSEPPE RICCOROm ' ' ' 
pei proprietarii i Mollali di Metzavia 

-^ . ' '- 0 l^outcuianco.. . - .: • 
ANTONIO MAUU doti. MAKCOLlNIr 

pei Consorzio Pratiarcati -
, ; , GAULO dqtt HIZZI , [ 

pel Consorzio dello Carrare. 
: ANTONEO TASINATO, 

pel Comune di Carrara 3. Giorgi». 

PIETRO VALlSNTiNI . , , 
203 per Carrara S, Stefano. 

VERE INEZIONE E CAPSULE 

1 ^ A È? ì 

F A V B O T 
^ Queste Capsule posseggano le proprietà louulcho del Catramo riunite air 

aslono antiblenuoragica dei Coppaù, Non disturbano Io stomaco e non provo
cano ne diarree ne nauRce; qucstu costituiscono il medicamento per eccellenza 
nel corso delle malattie contagiose dei duo sessi» scoli inveloraU o recenti, comt; 
catarri della vesslca 0 de l'incontinenza d'orina. , 

Verso latine del medicamento air orquandoognl dolore 6 sparito, TUBO dell' 
I I V £ ; Z I O ] V B B I C O R » 

lonnico ed astringente, è U miglior modo infallìbUe di consolidare la guarigione 
0 di evitare la ricastuta- , , _.. / , '. 

VERO SmOPPO DEPURATIVO 

crrovie:- Alta allivaìo il 10 
^ \ 

j luglio TI'* 

D f r M M ' f Pi^Hl^ 

Padovf% per l e i i c x l a 

• • " . ; ^ 

^ 1 ' 1 -
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F A V R O T 
VQueslo Sìroppo èìndiapehsabìle por Ruarire completamente lo teatàllle de!!;i. 

pelle e por finire dì purificare il sangue uopo una cura amisilllìtica. Preserva da 
ogni accidentalità che potesse resultare dalla sidlUica costituzionale,— Eslgen; 
lì sigillo e la firma di F A V R O T , unico proprielaiHO delle formule autentìclu^ 

Deposito Geoefale : Fam'!> FAVROT, 105, r. Rìchclìca, a Paiigi,cd in Intle lo Farmacie. ^ 

^•rT;5cr?tnr ""^^^'^^^gi^^^TTrT^Tg^ ̂ -^ ^«Fi^^TCTijaaii^tHsyrattPazOiTf^a'^'^ 

LA VERA 

^'\ 

LIQUORE BELL'ABBAZIA DI PÉCAMP (Francia) 
$lf |nlHlto, t o n i c o e d l s c ^ t l v o 

I L M I G L I O R E D I T U T T I I L I Q U O R I 
DIFFIDARSI DELLE GONIRAFFA.Z10NI . 

Esigerò cho'P etìqlietta quadrata in fondo di ogni bot
tiglia porti la firma ;aùtografa del Direttore generale. 

VÉIUTADLE LIOOEBR BÉNÉDIGTINE 
. Brevelée en France et ìil'Entrangtir. 

-..^,iu Padova pressò Lorenzo Dalk Baratla, Luigi Vianello^ i 2-878 
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miNMZIOlìE MILK M E ILlilSTRATiYE E'CRITICHÊ  
AL 

mm 
CONTRATTO DI MATRIMONIO 

PadOTa, 187G, tip.' F: Sacchetto - - J j ; ' 

d . 

J d ] 

- < ^ - -

Via Sa7i Lorenzo 
, • ì , < . I ^ . • 

Avendo una forte partita T e l e d i CoistuM'*»; garantite,,tutto 
lino, del valore di 50 mila Lire no offre la vendita a prezzi eli fa
cilitazioni e c c e z i o n a l i marcatii ^uj. listino che si rende o^tt^nsibile. 

, Una simile occasione sopra un genere di C o p c r l e dà viaggi^ 
a doppio dritto dette Indispensabili. 

Ha esteso il suo assortimento .in l^lolTe per, mobili,.,cariozae, 
cortinaggi a prezzi garantiti della maggior convenienza, così pure in 
ogni genere di telerìe. ,, ^ n"^ 1 ^ _ .H-100, 
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MIGLIORIC DISSOLUTIVO l'EK LE MATEHIK GHASSE 
P o r r i p u l i r e H t o f f c ^ n a N t r i e g u a n t i <II P e I R v 

BREVETTÒ D*lNVtìNZiONIl» — PREMIATO ALLB ISSPOSIZIQNI UrttV^l^SAU. 
•' . . . . ^ , ) \ . , i . ™ . : ™ ™ ^ ' . •-"- ^ - ^ ' ^ '• 

' A BCanso di Contraffaùone o Imitazione • •;• 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
PEI! LA. MAlicÀ DI FAOIUUCA, li i.'lNDiaJZllO m^LLA FAltMAOlA [} 

C - C O l i l j i l S ^ 8 , F u e U a u p f a i n o , P A H I G I 

" Trórbì Tenàifiile; pksso tuUlMPiViaacUUv.OroOhiwi,.Merciai, e frolumieri. 

ALCMIHAB1S -* O, 4L X J -*" "IDIW 

di GRIMAULT e Cf», FARMACISTI a PARIGI 
TuUi i rimedii proposti sìn'ora contro VASMA non sono stàtiche palliativi,—Recenti 
[ caperinicnti fatti in Germrvnia, rcpUoatt in Francia ed m inghiltcrra, hanno j>rovato 

:nR 11 CANAPE INDIANO del Beni,M).a possiede le più rimarchevole propnelàper. 
combalterc questa trilla malatL&a,ed è giovevole per le Cossi nervose,Vinsomnia, 

la (iti laringea, i raffreddori, la estinzione di voce^ le ntnralgii faccialei ecc. 
^ È duniitie, con 1 aupoKKÌo della scienza, che i aignori GIUUAULT e G*, 

Farmacisti di Panyi olirono dei Sigareiti i>reparall con Io 
EstriUlo del Canapo indlauo. 

Ji,T<fcìW«Jilifll" ?iftiC'3-tTirî 3Hi&ai-ia:etBsai3fty 

Deposito in Padova Farmacia COENELIO oXV Angelo, e nelle prin
cipali Farmacie d'Italia. - G.;AUqtta,,agente generale in Napoli. '826-1»' 

I \ 

DIFFIDARSI DELLA GQNTR&FAZZIQHE 
Ig ien ica , ìafallibllo, proacrvatlva, la Bola cho 

gii:;rljice senza agg iungerv i nulla.—Bl Irova nello 
principalWarmacie del L'iobo^od a Par ig i p resso 
ian:vonli^ro. boulevard do Mattonili, 158, 

Afjenli iJcr l ' I l a l i a A^ MANZONI e C . V i a 
'della Sala N. 10, Milano. 12 8 « 

mmB/BmwBavamrccrt .•awwo?B3tBnQT3jpai(iuj j m i m f l g w g g » » i 
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(30 anni dì successo) 

SPECIALITÀ 

. ',;(Effettì gar;inlili) 
I .e m n i o s c PnHt iKlIo p€*«Of a l i d e l l ' l i c r c i n H a «li M|>asHn, inven

tate e pre[):irute dal cav. prof. M, UE-iìERNARDINI, sono prodigiose per là pronta 
Buarifiinne della TOSSK, anaina. bronchite, grip, tixi (h pruno grado. TMimhne, ecc. 
L. a . 5 0 ia scatoletta COR istruzione, firmata dall'autore ĵier tjvilare falsificazioni, 
nel qual caso agire come di diritto. ,. .. , 

IVuòvo I t o o l i Ai i lS-s l l i lHlco Ofodhrftto, sovrSno nraetliO, wro ngmara-

* û ;, '-pmiiimsmii 
PUBBLIOATà ' 

•I j 
Y-

1 ^ 

DALLA PMK TIPOGRAFIA K SACCHETTO 
I H 3 P A J O a ^ Ì l " ' 

' i ' i n i ù v a d n i t l l c n t n d i ASSCIÌBHO, anti-cokriva. febbrifiìga, tmlcà,'cS 
mante, (inti-colica, approvata ed esperimentata tome pureiè^ua^sicuro preaervutiyo. 
L. '«.50 ai Ilacone con istruzione,: M 'i :" • ^ .̂,, • ^ , ;„ v-v '̂J^^:' •'.•• 

Deposito in Genova all' ingrosso presso l'autore DE-BERNARDI NI/ Via Lagaccio, 
N. • 2, ed al dettaglio; . - • ^ • . ' i " - ' ••••••• -• ''•'••<• ; • '• • ', .w. > 

Dftl farmacisti, in Padova; Rolierti • Sani - Trevjaai) - Beltramo ^ Gaspanni ' 
Pianeri Mauro e C. -™ In Treviso: Zanetti Giovanni. — In Yicenia: Sega l'ietro -
Tìella Vecchia e C.'e presso lo principali farmacie d Italia, _ ^ _ . / j i ^ i ^ ^ 6851 

- f y r . j '- "̂  

BELLA VITE, prof,, L. — Dell* Elemento morale econo- . 
: mico-e losico del Diritto privato. Padova, 1869. L, 

DK LEVA prof. G*. — ;Degli uffici e degli intendimenti , 
.della .Storia d'Italia, -PadpVa, 1867.; • ^ • • < 

FERRAI prof» Jìl. —, Pegl^JnteAdimenti e dei, metpdqî , 
, ' della fliologia classica. ^Padova, 1867 ., .. r..-'' •'* 
LuzzATi;!, prof.! -h-]--^ PQI ciptodq nello studiQ di di-r, 

I,.ritto costituzionale, r-.;Padoyaj.l867 ., ..̂  • . ^ i * 
MARZOLO prof. F-, TTT Lavora e oonflda.iiu.ta:stesso. • 

Padova, il870,. . ; , : , , , ' : , ; . . . ^ . '. , « < 
MiissEDAGLiA:pro£. A. —r;;, Della scienza, Jjeli'età ijiostFa , 

, sfli" Dei, caraÙori e.^eireflSqacia d^U'.odìeraa C0I7, ,, 
.' . iura scieiitifica. - Padpvaj(1.874 , _. . > - •. ' *̂  
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StìA FONDAZIONE AI DÌ [NOSTUI 
Padova 1870 - Due volunu in-8. 
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